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DI 

M. MARSILIO FICINO 

Fiorentino 

Contro la Teflìlenya. 

A carità inycrfo la Pa- 
tria mia mi muove a 
fcrivere qualche con 
figlio contro la Pefti 
lenza ; ed acciocché 
ogni perfona Tofcana lo intenda, e 
- pofla con elfo medicare, pretermet- 
terò le deputazioni fottili , e lun- 
ghe, e etiamdio fcriverò in lingua 
Tofcana. Bafti Papere, che qualun- 
que cofa io approverò , benché per 
brevità non narri molto # nientedi- 
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meno è approvata con molte ragio- 
ni , e autorità di tutti i Dottori an- 
tichi , e moderni , e efperienze di - 
molti, e fpecialmente del noftro Pa- 
dre Maeftro Ficino Medico (ingo- 
iare , il quale la maggior parte delli 
ammorbati fanava.PreghiamoIddio 
r donatore della vita, e rivelatore^ 
delle medicine vere , e falutìfere-/ , 
che ci riveli {ufficienti rimedj con- 
tro all a Pefte, e confervi a noi il do- 
no fuo vitale , a fua lode, c gloria. 

Che cofa è Tejhlenya . 

CAP. I. | 

L A Peftilenza è Un vapore vele- 
nofo concreato nell’aria, ini- 
mico dello fpirito vitale,inimico di- 
co non per qualità elementare, ma^ 
per proprietà fpecifica , ficcome ò 
amica la Teriaca ; la quale r non è 
proprio amica perchè fia caldaio 
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fredda, o fecca,o umida, ma perchè 
in tutta la compofìzione fua rif ulta 
lina forma proporzionata alla for- 
ma dello lpirito vitale . Così quel 
vapore peltilente non proprio per 
calidità, frigidità, liceità, umidità è* 
inimico, ma perchè la proporzione- 
fua è quali appunto contraria alla 
proporzione, nella quale confi Ile lo 
fpìrito vitale del cuore . E come in 
terra nafeono continuamente vele- 


ni , così nafee qualche volta quello 
• velenofo vapore nell’aria ; ma no n 
è sì potente , perche è più fparto . 
Non lì può fermare nell’ aria pura , . 
perchè tale aria è conforme ai lo f[ i- 
rito r e come il fuoco, perchè per fua 
potenza non piglia milione, cioè 
mefeoianza d’a Itra natura, però nò 
fi putrefà ; così l’aria pura non a- 
vendo milione, non ha putrefazio- 
ne . Item lo detto velenofo vapore 
non fi appicca in corpo umano , fe 
nò vi fono umori agalla febbre,che 
fyno umori difpofti a putrefarli , ^ 
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ad infiammarti . Se lo fpirito y itale 
è più debole , che lui , lo fpirito lo 
fugge come fuo contrario. Se è più 
potente, lo rimuove da fe. Però bi- 
sogna correggere Paria, purgare gli 
untori, e fortificare il cuore. Nota, 
che per intendere rettamente quan- 
' do dico quel vapore efifer velenofo, 

[ tu non creda fia proprio velenofo 
r fecódo la forma, e tutta natura fua, 
perchè tutti gli uomini infermercb- 
bono ; ma è di qualità da diventare 
facilmente veleno , e diventa vele- 
no proprio, quando nel corpo uma- 
no per elfo fi putrefanno», e ribollo- 
no gli umori in certo grado. Il che 
fa comunemente nel terzo giorno, e 
qualche volta prima , mafsime ove * 
abbondano umori fuperflui , fpe- 
cialmente fangue,e colIera.E quan- 
do in velenifce, piglia natura di cal- 
cina , o d’arfenico ; e gli effetti fuoi 
fono putrefare , rodere , eardere di 
dentro , e di fuori . Però bifogna_. 

1 fempre refiftere a quelli tre effetti, 
mafsime dentro . O»- 
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Onde nafte la Teftilen%a~ , 

C5 1 ove regna. 

' ' C A P. II. 

. . ■ v 

Q Uefto vapore velenofo fi con- 
crea nell’aria nelle pefiilenze 
più generali dalle coftella- 
zioni maligne ; mafsime dalle con» 
giunzioni di Marte con Saturno ne’ 
fegni umani , e dagli Eclifsi de’Lu- 
minari, come è 1 * prefente Peite del 
1478. e del 1479. c mafsime offen- 
de gli uomini, e luoghi, i quali han- 
no P Accendente infortunato per 
dette coftellazàoni ; ma nelle Pesti- 
lenze più particolari il fopraddetto 
veleno nafeeda’venti ,e da’ vapori 
maligni , da’ laghi, e pantani , e da’ 
terremoti . Da qualunque cagione 
proceda, principalmente regna nel- 
l’arie grolle, pad ulofe ,nebulofe, e 
fetide, e quando fi diftende nell’arie 
fiottili penetra , e uccide più prefica*. 
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Ma primate più fpeffo , e più Uin- 

gamente regna neli’ariegrolTe, cal- 
de, umide, e fetide . Alcuni Dotto- 
ri dicono, che la putrefazione pefti- 
lenziale prima comincia nell’aria-, 
fottile', ma dura più nella grofsa_, . 
Non fo come mi approvare la ptir 
ma parte , conciofsiachè la fperien- 
zaci moftra il contrario; &r oltre a 
quefto la ragione ci detta, che non 
fi potendo putrefare 1* elemento 
puro, ma il mifto, quanto meno’mi- 
ftoè, come è Paria fottile, meno è 
atto alla putrefazione. E però non 
la piglia, fe non continuando, e ere- ' 
feendo l’influenza peftilenziale (fel- 
le stei le; ma Pane grofse, e nebulo- 
fe facilmente fi putrefanno , come-/ 
l’acqua grolla, mifta, e ferma . Ra- 
mondo dà quefta fentenza,che quà- 
do la Pefte vien di fotto , fi fugga al- 
l’aria alta, e fottile ; ma quando na- , 
fee di fopra , fi fugga per due mefi di 
prima all’aria balla, graffetta, e fri- 
gida, e umida ; purchènon fia comu- 
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nemente inferma. Gli altri due.; 
meli a mezza piaggia , dipoi più al- 
to all’aria fecca, fredda, fonile, fem- 
pre fuggendo l’arie calde , e umide, 
enebulofe; nelle quali gli uomini 
fono tali quali i pefci nell’acquea 
torbide! Éfappi, che l’aria pefti- 
« lenziale è quali agli uomini , cornea 
l’acqua caliginofa a’pefci: ma quel- 
lo, che è veleno agli uomini non è 
necefiario, che lia fempre veleno 
agli altri animali , per la diverfità 
de’ fegni celefti , e delle fpecie na- 
turali : Diqui nafce,cheiononfo 
che mi dire dell’ opinione di coloro, 
i quali dicono, che quando il vele- 
no peftilenziale comincia dall’aria, 
gli uccelli confueti volare in alto, 
volano bafso , e abitano nelle pia- 
nure: ma quando comincia dalla— 
i terra , i lombrichi, e i fer penti efco- 
no dal feno della terra , e gli uccelli 
i confueti volare , e abitare al balfo, 
vulànoalto , e a’roonti. Aggiungo- 
| - no , che qualche volta gli animali 
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fuggono .dall'alto al baffo, e poi tor- 
nano all’ alto , quando il veleno fi 
accende prima nelraria , e poi nella » 
terra. Di qui ha tratto il volgo, che , 
i Nibbi fuggono l’aria peftilenziale, 
ed ove ufano i Nibbi non è maja a- 
ria. Abbiamo intefo più volte efferfi 
appiccato dagli uomini a i porci . » 
Può forfè effere per qualche fimili- 
t Udine non dico di fpiriti,ma di car- 
nagioni . Due volte in quefti gior- 
ni gatto, e cane ha portato il morbo 
dicafa in cafa; e non fono malati 
detti animali. E non ti maraviglia- 
re , che qualche volta la beftia , o 
uomo pigli detto vapore , e non fia 
offefo da effo,e offenda altri, perchè 
il ferro candente in fiamma, e confu- 
mala ftoppa , e la paglia , e non fi 
con fuma lui . Quefto procede per 
la difpofizione del fuggetto , che ri- f 
ceve, nella quale confitte la mag- 
gior parte dell’ effetto , fecondo A- 
riftotile , Galeno , e Avicenna: in 
modo che in quefti giorni ih Villa 

no- 
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noftraunbambin'odi ànni due tut- 
to un giorno flette ftretto con uno 
morbato d’anni fette , e molte volte 
ma-ngiò de’boccon i , che 1 u i ma ftica- 
va:non s’appiccò a lui, ma bensì ad 
altri, che davano più di fcoflo. Non 
ti fidare però nel dire /io non fono 
forfè diipoflo a ricevere . Tieni a 
mente quefta regola Fifica , che_^ 
quàndola materia è molto difpotta, 
la cagione agente per debole che fia 
adopera pretto . Così la favilla ac- 
ccnde la.flpppa , e il zolfo , e per ii 
contrario la cagione potenti film a_j 
adopera -nella materia , benché non 
paiadifppfìa j e benché il zolfanel- 
lo pigli il fuoco più pretto, che il le- 
gno y e il legno fecco, e minuto più 
che gli altri ^nientedimeno la forna- 
ce ardente accende fubito le legne 
grofie,e verdi, perchè la fomma po- 
tenza dell^agente difpone,e formai 
pretto . E molte volte il vapore pe- 
ttilenziale per là forza delle caufe_^ 
fue è fortiflìmo,e tu non fai quando 
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ancora' chi non è dipòrto in un-, 
tempo, è difpofto in un’altro. 


Come fi dìfiende la Tefie , 

• > - m quali perfione m ... f ».-. 
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Q Uefto vapore velenofó molte^ 
volte è fottile in modo , che^ 
““""non fi vede* e qualche vol- 
ta fi dittò! ve . Ma facilménte fi ri*- 


genera durante l’influenza difpofta 
a quello, ancora per poco che fia 
da principio , mólto più , Che il zol- | 
fo quando riaccende, fi fpandedi 
luogo in luogo , e corre veloce ; 
fenza comparazione , è-più con tra-, 
rio , e inimico allo fpirito vitale del 
cuore , il quale è vapore di fangue è 
fottilo, che non è il zolfo al nafo . Il 
detto Vapore dall’aria infetta s’ac- 
cende folo ne’corpi,che fono a que- 
llo molto difpofti , ma dopo che è 

ac- 
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accefoincofloro , ficcome il zolfo 
accèfo con mirabile velocità faci- 
lità fi dilata di lungi molto più che 
prima, fpecialmentecjuarido è atce- 
fo in uihori fattili, e nell’aria fottile 
\ dèll’Eftate , { e fpàrgéfi da un corpo 
all’altro , eacceridefi maflime dove ' 
4 trova gran fimilitudine di natura, e 
il corpo pieno d'imbratti , e di va* 
pori fetidi' di fuori, e di dentro, eri*. 
bi,e umori fuperflui, e atti ad in- 
fiammarci, e putrefarli; e dove è 
materia calda, e umida , e il cuore-/ 

' indebolito per coito , e paflìoni d’a- 
tiimo , e il corpo affaticato al caldo 
! fenza modo ufata bagnarli , e pori 
troppo aperti , o molto oppilati : 
Quella èfentenza di Galeno , e di 
i Avicenna . I fanciulli , e le femmi- 
ne fono molto fottopofti alla pelle, 
perchè la materia tenera facilmente 
piglia, e fi trafmuta, e fono pieni di 
umidità putrefcibile ,e vivono fen- 
za ordine , e mifura . E ficcome il 
vento caldo, e graffo intorbida , e fa 

ccr~ 


I 


J *4 

cercone il vino, così detto vapore - 
velenofo intorbida ,e rincerconifce 
prima gli fpiriti , poi gli umori in- ' 
torno al cuore , i quali putrefatti ri- 
bollono, e quello bollore è lajeb- 
,bre,la quale indi li fparge per tutto, 
e più che l’altre febbri fa bolla , o 
enfiato , perche è materia tanto ve- • 
lenofa, chela natura fi sforza fubitp 
rimuoverla quanto può da’membri 
principali. Può detto vapore ma- j 
culare qualunque umore, ma par- 
ticolarmente il fangue ; fecondo, la 
collera; terzo, la flemma; quarto, 
la malinconia ; ficchè i fanguigni 
fono i più pcricolofi ,i collerici po- * 
co meno , poi i flemmatici , e meno 
che tu tti i malinconici ; perchè l’u- 
more freddo , e fecco non è atto a.* 
infiammarli , e putrefarli , maflìme 
perchè hanno le vie ftrette,ove ha^ | 
da paflare il veleno . Però i vecchi 
fonoalquantopiùficuri; benché la 
; pelle di quell’anno non riguarda i 
vecchi , forfè perchè oltre all’alt, re , 

ma- 
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maligne coftellazioni , Saturno re- 
trogrado fu signore dell’anno. Ed 
è gran maraviglia, che eflendo fug- 
gito di Firenze quali tutto il Popo- 
lo* ne muore di cento cinquanta. 


De' fegnt della Tejle. 

. . C A P. IV. ' 

/ i . 

M A quali fegni dimoflri, per i 
quali fi difcerna pretto , e 
chiaro la febbre efsere pelli lenzia- 
le , nefliino può bene dichiarare . 
Tanto è accidente diverto , e falla- 
ce , e quello confdfano tutti i Dot- 
.toriv fpecialmente Avenzoar , e il 
.Rafis , L’órina farà qualche volta 
chiar , perchè l’umore non anderd 
al fegato . Sarà, o apparirà poca_. 
febbre, perchè il veleno noli farà in 
umori caldi , o non anderà in fuori, 
e l’infermo perirà . Parrà allegge- 
rito , perchè la natura avcrà rimof-' * 

lb 
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fo dal cuore il primo aiTalto del ve- 
leno, e poco dopo perirà , perchè 
non rimoverà il fecondo affatto, ef- 
fendo ella affaticata nel primo , ed 
effendo il veleno moltiplicato , o 
malignato, o più àpprefsato al cuo- 
re che prima . Quali tutti fanno 
quello primo miglioramento , per-* < 
chèla natura da principio robufta 
adopera fubito tutte le fue forze 
contro a tanto nimico. Nell’ altre 
ma l attie meno maligne non è in- 
dotta a fare tanto , e tanto fubito 
sforzo. Item parrà robutto, perchè 
detto veleno non è proprio inimico 
a principio degli altri membri , co- ) 
me del cuore; e quando gra va quel- > 

lo, pretto l’uccide ; però non fi deb- 
be in quelli tempi metter tempo al* 

V cunoinefaminarei fegni del male, 
perchè i fe£ni t’ingannano; e la na- 
tura non ti afperta , fe non corri co* 
rimedj pretto: per la qual cofa fubi- 
^tòche fi fente febbre in detti tempi, 

prefupponi o che fia,o che pofla_* 

*• 1 * • 



diventare prs.rto pefti!enziale,e co- 
me tale devi curarla. Maffime per- 
chè durante l’influenza velenofa-, 
nell’aria ogni umore fuperfluo fa- 
cilmente la piglia. E qualunque in- 
fermità agevolmente fi può con- 
vertire in peflilenza , fpecialmente 
le febbri furiofe,e continue.- Di quì^ 
depende, che in tempi morbofi co- 
munemente non apparifeono altre - 
infermità, che morbi. E fe molti- 
plicano altre infermità, allora fee- 
ma la peflilenza, e cefsa . Sono al- 
cuni fegni di febbre peftilenziali , 

- cioè febbre continua fenza ordina- 
ta , e manifella declinazione, affan- 
no di fiato, e di petto, e fubita debi- 
lità di polfo , gravamento di tutta-# 
la perfona, maffime di capo , farne- 
tico , fcorticamenti, arfioni, fete, 
macchie di fang-ue in varj luoghi , 
orina grolfa,e torbida, e quafi di be- 
ftie ; pure ti ricordo , che i fegni in- 
gannano. Tieni a mente, che qua- ^ 
lunque fanciullo in quefti tempi ab- 
bia 
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bia male di mignatte^ può dire ap- 
pettato , perche è materia difpotta-» . 
alla petti lenza, come il zolfo al fuo- 
co, e molti ne fono ingannati ; ed i 
fegni della pefte propinqua , oltre 
all’aria torbida , e l’abbondanza di 
animali di putrefazione , e princi- 
palmente la moltitudine delle mi- 
gnatte, de'vaiuoli, delle rofolie, del- 
le febbri continue, e conclufe, cori- 
ne torbide , e di rofsori d’occhi , e di 
fcorticamenti di palato , e di frene- 
fie ; e univerfalmente in qualunque 
febbre, fe Tumore fpeflò fi dirizza^, 
verfo il cuore , lignifica la complef- 
fione umana difporfi a peftilenza_,. 
Nota , che quando il vapore pefti- 
lenziale dura affai tempo nell’aria, 
che egli macula Tacque, & i frutti 
della terra, per la qual cofa è più fi- 
curtà cuocer l’acqua, efareeziam- - 
dio acqua ferrata , e coneffa inac- 
quare il vino , perchè il vino fumo- 
fo , e il vino puro in detti tempi , fe 
cofldo Avicenna , ed il Rafis, non fi 

con- 
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convengono . Bifogna ancóra l’al- 
tre cofe cuocerle, o correggerle con 
odori buoni, e con fapori falli , ea- 
cetofi , maflime quando la pelle na- 
fte dopo itremuoti; ed è più utile 
ufare cofedi luoghi aridi, odoriferi, 
e montuofi, che altre cofe , eabita- 
re ne’monti, e in palco . 

* 

v', 

Come-fi conferva dalla Te8t* 
■per regoli di vita. 

C A P. V. 

Nota , che quando in quefl * Opera fi 
mettono più cofe fiotto unmedefimo 
pefio , s'intende ana , cioè di ci afe li- 
na co fa da perfie tanto quanto im- 
port a tutto quel pefio . 

-.K 

X] E1 tempo della pelle ti devi a- 
Genere dalle cofe, che infiam- 
mano, e aprono molto, perchè fan- 
no predo pigliare il veleno , che fo- 
no 
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no il molto caldo di fuori ; di fole, 
di fuoco, di vede, e dentro il molto 
fale, le molte fpezierie,e le medici* 
ne calde, e erbe molto calde, e falli- 
mi potenti, e i molji agrumi, eccet- 
to un poco di cipolla , o di radice 
coll’aceto, perchè fono contro avve- 
leni . Da vini molto fumolì, dal Te--' i, 

fercizio fopra il cibo, e in tempo 
caldo, e dal fudore , perchè altera... 
gli umori ; e nell’aria infetta non li 
conviene pigliare molt’ aria ^ nè 
forte efercizio allo fcoperto, perchè 
riscaldando, e aprendo i pori, piglia 
fubito molt 1 aria infetta. Item ti de- 
vi aftenere dalle cofe,che fanno op- , 

pilazione , e infieme putrefazione , 
perchè danno materia alla febbre 
peftilenziale, che fono cofe vifcofe, 
e infieme fredde , e umide; maffime 
quando pigliano il caldo accidenta- } 
le. Ancofa le cofe vifcofe, e calde,' 
e umide , ove Tumido vince il cal- 
do, ed è cotto male. In Somma Tu- 
midità è madre di putrefazione ; e 

la 
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la cofa , che fuori di noi fi conferva 
poco in fua natura , difficilmente fi 
conferva dentro a noi. Fuggi adun- 
que i pefci quanto puoi , tra i quali 
nuocono meno i piccoli di fiume 
chiaro , pietrofo , e corrente , fritti 
in olio con falina , dipoi mefli in a- 
grefto , o aceto , o melarance con-, 
falene un poco di pepe,o cinamoroo. 
Ancora schifa il latte , e le ricotte , 
e fe Tufi, fia pel primo cibo, e poco, 
e con zucchero. Fuggi le frutte, ec- 
cetto le mandorle , amatine, pere, 
meliache , pefche cotogne , noc- 
ciuole , fufine afciutte, prugnole, 
corniole, nefpole , cotogne , mela- 
grane, appiole,malatefte; dell’altre 
Frutte non ufare , pvero di rado, e 
poco . Puoi ufare più Acutamente 
le frutte, ed erbe fredde , e fecche, e 
agre, overo alquanto amarette. Ma 
fe ufi cofe calde, e umide , come è il 
fico , uva mora , ciliegia dolce, iia_* 
poco, e mangia immediate melaran- 
cia con fale ; Item fe ufi cofe fred- 
- : v’ * de, 
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de, e umide, come è il popone, e le 
pefche molli, e tenere, e le fufine 
graffe, mangia immediatamente fi- 
nocchio, e melarancia con fale , be- 
vendo alquanto vino puro, buono, e 
odorofo . Fuggi i funghi , e l'erbe^» 
umide, e ia porcellana, e le zucche, 

. ed ogni umidità, e cofa , che poco fi 
confervi , ed i frutti , e cofe molto, 
dolci , e umide . Tra l’erbe umide^ 
ti concedo la lattuga, correggendo- 
la con menta ,o con cinamomo.Puoi 
ancora correggerla con baflìlico ga- 
rofanato , cioè minutiffimo , e quafi 
roffeggiante , e ha odore di garofa- 
ni , il quale è cordialiffimo . Con- 
cedoti la cicerbita, e la falvaftrella; 
e ti ammonifco, che il detto del Ra- 
fis non t’inganni , il quale ne’tempi 
molto caldi, e fecchi concede l’erbe, 
e frutte fredde, e umide, perchè lui 
abitava nel Cairo , ove è liceità e- 
ftrema, e tali cofe pel caldo eftremo 
fono decotte dalla natura . Sii cau- 
to di non pigliare quella licenza in 

pae- 
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paefi , che non fieno limili al Cairo. 
E nota, che fe cofeagre,afpre,e a- 
cetofe fono da ufare nel conferva- 
re, e nel cutere , perchè il pericolo 
è nel caldo colPumido , e nella pu- 
trefazione, che indi dipende, e nella 
. refoluzionede’fpiriti,enel correre 
il veleno in verfo il cuore. E le co-' 
fe di tale fapore foccorrono a tutti 
quelli mali ; perchè rinfrefcano, di- 
fettano, confervano, fortificano, ri- 
flringono, unifcono, &c. Nota .che 
le cote molto agre, .ove fi teme di 
ftrettezza di petto, e di deboi ezza_. 
di ftomaco , fi temperano con zuc- 
chero, fale, latte di mandorle, cina- 
momOj pepe, finocchio, zafferano, 
uova, e un poco d’unto. Ti com- 
mendo il pane della fpelda, di mi- 
glio, di panico, e d orzo, e le vivan- 
de fatte di quelli. Itemibifcottiyil 
rifo, l'uve patfe, e l’agrette. Pane di 
buon grano, cotto bene , alquanto 
falato. Ufafpelfo capperi con aca- 
to, e qualche volta un poco di mar* 

zo- 
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zólino temperato . Schifa il cacio 
molto graffo, o molto falfo; il cavo- 
lo non ti lodo, nè le civaie , eccetto 
qualche lente; biafimandoti fopra 
tutto i fagiuoli; non lodo però mol- 
to le rape, e gli fpinaci; concedoti il 
prezzemolo, e i paftricciani, e vieto 
la ruchetta, le carote , la fapa, la fe- 
napa, i citrioli, i meloni , i baccelli, 
i ceci frefchi, i cocomeri , leciriege 
dolci, e tenere, e uve, e fichi , e mo- 
re dolci . Non ti riempiere troppo 
di vino , carne , e uova , acciocché 
non multiplichi troppo fangue;col- 
lera , putrefazione , e infiammazió- 
ne . Ufa l’uova con agrefto,e aceto, 
e melarance. Le carni fieno leg- 
gieri^e afciutte , polli , uccelli, ca- 
pretti, caftrati, piccioni, tortore , 5 
lalvaggiumi. Se ufi carni umide^, 
falle arrofto, ma forale bene den- 
tro, empiendole per tutto di condi- 
menti agri, e alquanto pepe,o cina- 
morno, e coriandoli , e fale. I vini 
torbidi fonodànofi,ma(fime i morti* 

Man- 
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Mangia le bevi meno che P tifato* 
11 cibo fia. alquanto più che il bere. 
Non patire però gran fete , nè mol- 
ta fame . Non tenere lo (lomacoin- 
faflidito , e ripara col poco mangia- 
re, e bere, con efercizio, e qualche 
digiuno , e votagioni appropriate. 
Leva il coito , e le paffìoni dell’ani- 
mo ; il coito dico inquanto non ti 
fenta per l’attinenza di quello mol- 
to aggravare ; ma pure abbi a me- 
moria il detto di A vicenna del libro 
terzo degli animali; che lafuper- 
flua evacuazione del feme nel coito 
nuoce più che, fe ufeiffi quaranta^ 
volte tanto di fangue . Dice Hip* 
pocrate : il coito eflère una certa-# 
fpecie di morbo caduco * Guardati 
dall’aria ftretta, molto rinchiufa, e 
umida, e fappi , che Paria , la quale 
non fi muove fpeffò, e rinnuova, ed 
ove è fole con vento afeiutto ., non_* 
purga facilmente, piglia mi filone, e 
putrefazione velenofa , come l’ac- 
qua, che fta ferma . Guardati dall* 
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. andare fpeflfo fuori e particolar- 
. mente digiuno, e quando viene cal- 
do fopra Tumido , e umido fopra il 
caldo . Item dall’aria troppo calda, * 
perchè apre; e indebolisce molto. 
L’aria, e l’abitazione fia molto a- 
fciutta Tempre , e P Eftate , oltre a 
quefto, (ìa frefca , Guardati quan- 
. do fei molto caldo di nò fentir fred- 
do,© umido dalla nebbia, e dal ven- 
- to caldo, e umido , mallimene’luo- 
ghi infetti, e ancora fe viene da’luo- 
*ghi infetti: e da ogni vento , che^/ 
viene da detti luoghi , fe non fono 

• molto lontani , o rotti da’poggi . Il 

• vento, che fa l'aria fredda, e lecca, e 
-chiara, è per fua natura falutifero, 

ricevendolo temperatamente * ed è 
il principal medico contro a quefto 
veleno. Abbiti gran cura da’venti, 
che vengono da'ftagni , o paduli, da 
acque, ove fiano erbe marce , e lino 
in macero,e da qualunq; ma l’odore. 
Sta dilcofto da’luoghi paludofi , da’ 

• mali odori, dall’odore de’ca vo li , di 

no- 
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noci , ruchette , ed erbe puzzolenti. 
Afticnti da’ bagni , e dal Tonno di 
mezzo giorno ; dalla ftretta con- 
venzione , e da^Ia turba . Fuggi 
pretto, e lontano, e, torna tardi. Per- 
chè per lungo tempo rimane il ve- 
lenoatto a offender più chi v*è me- 
no ufo . Ufa il più che puoi cibi a- 
fciutti, fapor iti, agri, acetofi , fug- 
gendo la broda , e il grafso , Punto, 
e il dolce vifcofo,e ammaccato. Ufa 
vini fottili , chiari , odoriferi , poco 
fumofi, e non dolci ; alquanto bru- 
fchi , e annacquagli con acqua mol- 
to fottile, e chiara . In fomma fchi- 
fa per ogni tempo le cofe, che fanno 
il fangue, o troppo" acquidofo , o 
focofo,o grotto, c torbido, e qualun- 
que cofa , che t’offenda lo flomaco. 
Quefta è fomma regola . 

Sulle vivande è utile al mio pa- 
rere quctta fpezieria . Recipe fan- 
doli rotti oncia mezza , cinamomo , 
fine dramme tre , e mezzo , zaffera- 
no dramma mezza. Gentile da Fu* 
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. ligno ufa quella fpezieria in ogni 
tempo . Recipe, cinamomo oncia 
mezza, manna dramme una, e mez- 
za, garofani, been bianchi, e rolli 
dramma mezza,- coralli rolli dram- 
ma una , cardamomo dramme due, 
... zafferano dramma mezza, zucchero 
ai pefo del tutto.. Item, alcuni dan- 
no quella ricetta , perle dramme 
due, coralli bianchi, e rolli dramma 
mezza , rofe, fpodio fcropolo uno, 
cinamomo dramma una , zafferano 
fcropolo uno. Item, cinamomo on- 
ciamezza , garofani dramma mez- 
za, coralli rofsi fcropoli due, zaffe- 
rà no dramma mezza, zucchero al 
pefo del tutto . Per primo cibo è u- 
tile , fe però la caldezza non ti of- 
. fende, il fico fecco, ruta, noce, e fa- 
le, maflìme in tempi freddi, o umidi. 
Nota , che le fpezierie molto calde, 

’ com’ è la quarta, che narrai ,fono da 
. ufarefoloin vivande molto umide, 
fredde, e agre i e Pai tre per tutto. 
Dopo il cibo fono di gran virtù i co- 
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riandoli preparati , &etiam a di- 
giuno, fecondo Avicenna, il quale 
molto gli loda in quello cafo. Fai 
qualche fregagione a digiuno, e pet- 
tinati bene , e leva ogni fuperfluita, 
e tieni tutta la perfona ben lavata. •/ 
Non ti dimenticare la mattina il 
fuoco temperato, e anco il dì., e par-. 

{ ticoìarmente ne’tempi umidi. Afftw 
a mica la cafa fpeffo con buoni odori; • 
c e ùmilmente anco la velie.' Tieni al 
lii nafo, e in bocca , dove più importa, 
i della triaca; altre volte 1 cor za di 
cedro , o zedoaria, o incenfo. U U_. • 

: tali pomi in mano ; Recipe lauda- 
li 1 no dramme una, been.bianco,*c rof- 
■f fo, rofe rotte dramme due , {torace 
• liquida fcropolo uno, mirra, menta, 

•i garofani dramma una,fandaii bian- 
chi, e rotti, canfora dramma mezza, 
fa pomo con acqua rofa mufehiata . 

S 'Porta il corno deirunicorno, il gia- 
cinto , il topazio , o lo fmeraldo al 
collo, che tocchi il petto; ed in boc- 
ca^ dice Avicenna, che bifogna,chc • 
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il giacinto, c fimilr, fi rifcaldino da! 
caldo noftro naturale, il quale della 
la loro virtù ad operare in noi. Por- 
ta in mano per odorare pomi odori- 
feri, come cedri , limoni , melaran-' 
ce;&c. Lavati fpefib la boccali vi- 
fo , e le mani con aceto , e qualche 
" volta con vino potente . Non ti di- 
menticare l’odore della menta, me- 
lica, querciuola, ruta, vi<i>ie ro(fe,e. 
mirto ; e ufa gli odori frefchi,e tem- 
pera con efsii caldi in modo, che il 
frefco vinca, malfime ne’tempi cal- 
di; imperocché l’odore caldo per 
fe apre, e infiamma , benché purghi * 
l’aria . Sopra tutto mefcola per e^ 
guai parte aceto rofato bianco, e ac- 
qua rofa, e con un poco di vin bian- 
co^ potente , e con un poco dize- 
dovaria, o fcorza di cedro. Di que- 
llo bevi fpeiTo qualche gocciolina ; 
e fpefso con quello lavati le mani,el 
vifo,e portane la fpugna in mano in 
legno di fraffino . Con quello tiepi- 
do lavati la mattina , e la fera’tutta 

la 
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perfona . Tifa efercizio temperato, 
ne ? luoghi infetti al coperto, ein_i 
, luogo fpaziofo , e a digiuno; negli * 
altri luoghi all’aria, e a digiuno . 
Configlierei i Contadini, che hevei-\ 
fero aceto inacquato invece di vi- 
no . Configlio ogni perfona, che ab- 
bia gran riguardo al toccar le cofe, 

' eh e ^arrecano da’luoghi amircrba- 
ti, e non ne mangi , fe non fi cuoco* 
nOj o mondano, o lavano. Ho quali 
voglia di pafsar con liienzio, che al- 
cuni Dottori danno bere fpelfoa di- 
! giuno orina calda di giovanetto fa- 
no, orahnata. Lo darei per rime-, 
dio accomodato a’Contadiqi. \ 

Come fi tonferà a dalla Tefie^ 
f per modo medicinale . 

ì e a ( p. vi. 

\ . ■ 

D Ue volte la fettiirana è necef- 
faria quella regina di tu tte le 
compofizioni, mandata da Dio, cioè, 
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la Triaca . La vera Triaca fa lungo 
fapore in bocca, e fete , e ftitichezza 
di ventre . Deve pattare anni quat- 
tro , ma non anni dodici . Devefi 
provarla in animali avvelenati. La 
Triaca eletta, fecondo Galeno, e A- 
vicenna, e Avefois fa ficuro da ogni 
veleno, e morbo velenofo,e la con- 
cedono ancora nelle febbri pelli- 
Jenziali . Dice Galeno , che provò 
la Triaca fopra tutte lecofe eflfere 
divina nel cohfervare, e nel curare. 
Moisè d’Egitto dice eflerfi fatte di 
quello prove mirabili nelle pelli- 
lenze d' Antiochia. Non voglio paf- 
fare con filenzio la figura , che fa 
Galeno , che la pefte è un Dragone \ 
con il corpo d'aria , il quale foffia-. 
veleno contro l’uomo; e la Triaca 
è un purgatorio , che purga il detto x 
veleno , e doma il Dragone . Si pi- ' 
glia dopo il cibo nove ore,e innanzi 
ore fette, ofei . Chi non può pi- 
gliarla , fé la ponga al cuore , e allo 
ilomaco , e al nafo , e a’polfi fpeflo . 

Daf- 
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! : Daffene una dramma a’grandi, àgli 

altri mezza dramma, o terza . Le 
«j perfone calde ne’tempi caldi vi beo- 
nofopra un terzo di bicchier d’ac- 
qua rofa , con un poco d’ aceto ro* 
fato. Gli altri; & in altri tempi, del 
vino bianco con acqua di icabbiofa, 
j e di melifsa . E fe non hai triaca., o 

s’ella non fi confa alla natura tua , 
piglia il mitridato : l’altra mattina 
piglia le pillole contra morbo , al- 
! meno quattro, o cinque ore innan- 
zi al cibo , una , o due, o piu,fecon- - 
do la complesfione, bevédovi Copra 
un poco di vino bianco, con acqua 
di fcabbiofa , e di melifsa ne’tempi 
| - freddi , o vero d’acqua rofa con ace- 
to rofato ne’tempi caldi. Le pillole 
antiche fonquefte: Recipe mirra, 
zafferano onda una, aloè once due. . 
Ma perchè aprono , e rifcaldano , e 
i , rifofvono gli fpiriti molto, alcuni 
le vano l’aloè , e aggiungono terra 
figil lata, o bolo armeno al pefo del- 
la mirra, o canfora per la terza pat- 
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te della mirra . Il bolo è meglio . 
Altri compongono còsi : Recipe 
aloè dramme fei, mirra dramme tre, 
zafferano dramma una, reubarbaro 
dramme due, agarico dramma una, 
garofani fcropolo uno, fcorza di ce- - 
dro fcropoli due,- tormentilla dram- 
ma mezza, fandali roffi drama una, ~ 
feme d’acetofa dramme una, e mez- 
zo, coralli rosfi dramma una, e mez- 
zo, bolo armeno dramme tre, can- 
fora grani due , fa con fciroppo di 
cedro. Avicenna, &Averois dico- » 
no , che chi ufa aloè con mirra , e 
zafferano non morirà mai di pelle. 

Le compofiziòni dette temperano , 
la qualità loro , e augumentano la_, 
virtù , e molto meglio la compolì- 
zione di Niccolò ; fecondo il quale 
le vere pillole fono quelle : Recipe 
mirra, zafferano, bolo armeno , ca- 
rabe, corallo rofso dramme una-., 
emblici dramme due, aloè lavato al 
pefodel tutto; fa pillole con vino 
bianco odorifero. Credo farebbero 

più 


i più vere pillole, e più al propolito, 
le in luogo degli emblici lì mcttefse 
' terra figillata dramme due, & il bo- 
lo armeno fofse dramme tre, facen- 
do pillole con acetofità di cedro , e 
pigliandole con vino bianco, acqua 
rofa, e aceto rofato . intendi , che^ 

, nell’altre cofe feguiti la compoli- 
zione detta . Fa che l’aloè fia fffien-^ 
dido,leggieri, alquanto rofseggian- 
te, delicato , odorifero , frangibile, 
grafsetto , e fiatandovi fopra , fi ba— , 
gni; la mirra fia chiara, il corallo 
delicato . Senza la triaca, e le dette 
pillole non fi può bene confervarfi. 

> Sicché fopra tutto ufa cuefìedue_^ 
cofe, cioè la triaca due dì di verfi , e 
le pillolette tre il dì almeno;perche * 
difeccando P umidità confervano 

* dalla putrefazione; item fortifica-' 

> noilcuore; ftringono le vie , che^ 
non pafsi il veleno al cuore, -.e ri-- 
muovonlo da lui. Parmi, che l’aloè 

l in dette pillole ne’tempi umidi 
freddi, e perfone fimili , non fi deb- 
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ba lavare, masi in altri tempi', 
uomini . Pigliare la compofizione 
delle pillole in polvere è meglio fa- •/ 
lo ove è fretta . Si può ancora pi- 
gliare tre, o quattro ore innanzi ce- 
na, come innanzi definare . Puoi la 
fettimana una volta , o due al più , *| 

quando le pillole ti offendefsero , ‘ 

benchènon fieno da offendere, pi- j 
gliare di Verno , e in tempi umidi , 
in luogo della pillola , un fico fecco ; 
con una mezza noce, ere gru moli di 
ruta con un poco di Tale, bevendovi 
fopra un poco d’acqua rofa , o di a- 
ceto rofato ; e fe quello t'offendefse 
ufa in luogo di quello, quando non « 
pigli altro, Un poco di pane bene ar- 
roflito intinto nel vino bianco, e po- i 
tente , con melarancia bagnata in- 
aceto rofato, e intinta in cinamorno. . 
Alcuni danno quelle pillole fera,o ( 
mattina una per volta ; Recipe le-^. 
gno aloè dramma mezza , -tormen- 
tila Acropoli due , dittamo bianco 
fcròpoio uno , zedoaria dramma^ , 

s mez- 
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mezza, zafferano dramme una, ber- 
beri dramma mezza , corno di cer- 
* voarfofcropoli due , fandali roffi 
fcropoli uno, Teme d acetofa, e co- 
ralli roffi , e bolo armeno dramma 
una, canfora fcropoli due , gemme, 
delle quali lì fa il lattovaro di gem- 
' me dramma mezza, perle dramma 
una, iacinto dramma mezza, fa con 
» fciroppo di ribes, odi limoni. Io da- 

rei in ogni tempo, etiam ne’caldi, 
quefte pillole . Recipe zedoaria^ , 
legno aloè , agrimonia , zafferano , 
antologia rotonda , dittamo bian- 
co, genziana, corteccia di cedro, fe- ■ 
t me di cedro ana fcropolo uno , co- 
riandoli preparati, tormentilla, fan- 
dali roffi , coralli roffi , rofe rofife^, 
fpodio,embIici dramma una , terra 
figillata dramme due , bolo armeno 
dramme quattro, fa pillole con agro 
di cedro . Dà con vino bianco, ace- 
to rofato bianco, e acqua rofa . Ho 
fede grande in quefta noftra com- 
pofizione figliandola quando non 

■pi- I 
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pigli le pillole , con aloè compofte, 

& eziamdio doppo P operazione^ 
delle dette pillole, fi aggiunga alla 
detta copofizione ambra, mufchio, 
jacinro, fmeraldo , topazio , perle_>>, . t 
corno d’unicorno fcropolo uno, fa-' 
rà meglio . Ancora lodo molto a_. 
digiuno bere in vino acetofo , overo , 

in aceto bianco con acqua rofa, ter- 
ra figillata, e bolo armeno, diaccia- 
ti con un poco di fmeraldo, e jacin- 
to, e topazio, o almeno con perle, t 
coralli . Quelle cofe fono molto 
commendate da Galeno, edalPA- 
venzoar . Altri danno fcorza , e fe- 
mi di cedri, e di limoni con vino , o * 
aceto rofato, e acqua rofa. Io dò 
quefta nofìra confezione femplice 
efficacifiìma . Si cura più volte il di 
con vino bianco, o aceto rofato , o 
acqua rofa . Recipe bolo armeno t 
dramme due, terra figillata , coralli 
rodi dramma una , fcorza di cedro, 
zedoaria , zafferano dramma mez- 
za , zucchero rofato di rofe rofife_^, - J 

can- 
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candito once fei, agro di cedro onée 
dieci, e fa lattovaro . Ramondo, & 

' Arnaldo compongono pillole Tria- 
cali in tremoli. Recipe bolo ar- 
meno dramme tre , barba di tor- 
mentila dramme due, barba d’erba 
tunfci dramma una , zucchero al 
, pefo del tutto, e fa pillole. Item- 
ambra drama mezza, mufchio fcro- 
polc uno , canfora grani fei . Item 
fmeraldo, jacinto , topazio , per e- 
gual parte, triti , e lavati come Me- 
fue lava la pietra lazzula , e fann^ 
pillole con fugo d’acetofella. Dico- 
no dette pietre chiamarli dagli an- 
» tichi Bezoar , cioè liberatori deHa_j 
morte , e che avanzano la Triaca in 
quello , che la Triaca caccia da fe il 
veleno , e non lo tira a fe . Ma 1 
dette pietre fanno l’uno , e l’altro, e 
però fi devono dare per bocca, e an- 
cora porle macinate in fulla piaga, 
e morfura, o bolla velenofa. Item-* 
ufano quella compofizione , oro fi- 
ne, perle, feta cruda trita * Lodano 

il 
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il Iattovarod’ambra,degemmis,& 
chremes di Mefue . Lodano i gra- 
natici rubini, i carbonchi, li zaffiri, 4 
4 palladj, icoralli, la grana de’tin- 
tori, la pietra , che li trova nel capo 
deirafpido, e il corno Tuo, e il corno 
dell’unicorno. Item , il lattovaro 
letificante d’Almanfore,ufando con 
qualche cofa frefca.. Item , ufare 
cofe da chiarire il fangue , cioè lup- 
poli, mirabolano , e fumofterno. • 
Credo , che l’ufare coccole di gine- 
pro con coccole di mirto fia molto 
utile contra quello veleno. Item_. 
quello lattovaro . Recipe un cedro 
intero ,’ macina tutto bene , e cuoci 
con zucchero, e acqua rofa; ove non 
è cedro, fa con limone, omelaran* ' 
eia interi . Molti ufanola verbena, 
cioè la verbenaca , e fclarea fana- 
tica . Dò a’ poveri orliccio di pane 
bene arrollito intinto in buon’ace- 
to, con un poco di ruta, e qualche 
volta un poco di cipolla con elfo, 
bevendovi fopra alle volte un poco 


Digitized by Google 


. 4 *' 

di vino puro buono . Item , detto ■> 

pane arroftito intinto in aceto rofa- 
to con un poco di cinamomo , e alle 
volte fopprefso con melarancia, e 
bere vino buono. Puoi dare di que- 
lle cofe ora una , e ora l’altra ìil. 
quei due dì, che non fi piglia la_. 
Triaca , e le pillole vere, overo do- 
po -vefpro ne’ dì medefimi . Puoi 
ancora tifare la fera a digiuno un 
poco di quella nollra confezione , 
Recipe zucchero. rofato , C diama- 
renato once 4. coriandoli prepara- 
ti, coralli rolli dramma una, cina- 
morno dramme due, ma nel caldo 
dramma una , fandali rofs! , zaffe- 
rano dramma mezza , ma nel caldo 
zafferano fcropolo uno ; tempera^ 
con agro di cedro once quattro; be- 
vi fopra un poco di buon vino , o a- 
ceto rofato . Puoi ancora ufarne la 
mattina qualche volta in luogo del- 
le cofe predette . Ramondo dice , 
chene’tempi fuoi fi congiunfero Sa- 
turno, Giove, e Marte neldician- 
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novefimo grado dell 1 Aquario nel 

1345. di Marzo; la qual congiun^ 
zione lignificò cofe terribili , maffi^ 4 
me pelliJenze molte in più volte 
per Io fpazio di quarantacinque an- 
ni; perchè fu in fegno umano, fi (To, 
cala di Saturno , intra le quali fu la 
pefte del quarantotto ; onde i Me- 
dici di Parigi, d'Avignone,edi Pia- > 
morite compofero una nuova Tria- 
ca provata in loro,eccnfervogli fe- 
licemente . Arnaldo fcriflfe la ricet- 
ta . Ramondo fuo difcepolo la re- 
cita con quelle parole : Recipe Te- 
me di ginepro dramme due, e mez- 
zo, garofani, macis, noce mofcada , 
zenzero, zettuaria dramme due,ari- 
ftolochia lunga, e tonda, barba di. 
genziana, tormentilla, barba d’erba- 
tunici, dittamo , ella campana drà- 
ma una., e mezza, falvia, ruta , Teme 
di balfamita , menta, peonia, puleg- 
gio, cervino dramma una , coccole 
d’alloro, dronici romani , femed’a- 
cetofa, Teme di cedro, e di basìlico, 

ma- 
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maftice, incenfo, bolo armeno, ter- 
ra ligi Hata, (podio , offò di cuore di 
cervio, limatura d'avorio, e di cor- 
no d’unicorno , perle, zaffiri , fme- 
raldi, coralli rofsi , legno aloè , fan- 
dali rofsi, jacinto , topazio dramma 
mezza , zucchero rofato , diabori- 
gìnato ,diabuglofsato ,dianeufora- 
to,diacetofellaro, polpa di tame- 
rindiacetofi , Triaca dramma mez- 
za, zucchero libbre tre , fa lattova- 
.. ro , o morfel ietti con acqua di fca- 
biofa, e rofata alquanto canforata, e 
con vino di cotogne, e mettivi den- 
tro^ foglie d’oro 

Chi ha gran fete fuori di cibo, ufi 
l’acetofo femplice con un poco di 
acqua frefca , o vino di melagrane 
agre, congiulebbo rofato, ovino 
brufco . Ruofii premere midol lo di 
cederno , o limoni , o melarance , e 
bere con acqua , e, zucchero . Item 
fugo di rofe , zucchero rofato ,dia- 
, marenato, diaprunis , diacitoniten, 
dilfoluto in acqua, colato, premuto, 

be- 
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bevendo con acqua Frefca; Item,ro- 
fe, mirabolani, tamarindi, amarene, 
prime, pefche fecche, cotogne trite, < 

diffolute, colate , premute , bei con 
acqua, e zucchero, ponédo più zuc- 
chero ove è meno calore , e meno 
zucchero ove è più calore. Item fu- 
go dirofe con vino di melagrane . 

Iteni loxizachera con acqua frefca. 

E* utile il vino di cotogne in molte 
cofe .. Item bufare erbe cordiali , 
cioè borrana,buglofia, meli (fa, en- 
divia, e un poco di menta . Item, le 
fette erbe contra veleni, cioè, prima 
. l'ipericon , che fi chiama perforata; 
feconda il vincetofsicon; terza l’he- 
lenip, cioè ella; quarta il rafano, 
cioè la radice; quinta il dittamo; 
fefta l’ariftolochia; fettima la lattu- 
.cella . Arnaldo , e il Ramondo ag- 
giungono l’erba tunici . Non pre- 
termettere l’agrimonia , l’ acetofel- / 
la, il radicchiomarrobio,ifopo,fca- 
biofa, cinque foglie, capperi, limoni, 

, cederni, e melarance , e in fomma_* 

qua- 
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qualunque cofaagra , e afciutta_, . 

E Tappi , che il fior della vite è 
utile molto nel vino , e nelle vivan- 
de, e ne’lattovari,e che l’acqua del- 
la fcabbiofa , e melifTa è mirabile in 
tutte le cofe, che fi danno a’ fani , e 
agl’infermi , perchè difecca Tiimi- 
dità velenofa ; e ovebifognadifec- 
cando rinfrefcare molto , piglia più 
predo acgua d’endivia , di rofe , di 
piantaggine, aceto rofato , e acqua, 
o fugo d acetofella, di limonici ce- 
dro , di melarance , di radicchio , e 
pimpinella , efumoderno; ove bi- 
sogna cordiali temperati , acqua di 
borrana,ebuglofla. In tutte le de- 
cozioni metti damafcene, mirabola- 
ni, e tamarindi. E tieni a mente, che 
in ogni rimedio danno bene quattro 
cofe, cioè vino bianco, aceto rofato 
bianco , e acqua rofa per egual par- 
te, e minima parte di zafferano; ove 
bifogna fare operazione prefta , e 
facile dà il rimedio in forma fiottile, 
e liquida , o tu vi dai fopra bere le 
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cofe dette . Ramondo dice, die ove 
il tempo afpetta la compofizione 
delle pillole fopraddette , è meglio 
in pillole, che in polvere. Prima, 
perche è più fermentata, per la qual 
fermétazione , oltre alla virtù com- 
plefsionale contrae virtù fpecifica . 
Secondo , perchè dimorando più 
nello ftomaco, più conferva, e con- 
forta , e ricerca meglio i luoghi re- 
moti, bevendovi fopra qualche poco 
di cofa liquida , e digiunando affai ; 
non-ff vuole però, che le pillole fie- 
no fecchifsime , e fe fono molto fec- 
che debbonfi riformare . Convienfi 
ai fanguigni la flebotomia , cioè 
trarre il fangue per confervargli, fe 
già non avefsero altro fluffo di fan- 
gue ; i fanguigni intendo uomini 
convenientemente carnofi , rosfi , 
pelofi, di vene groffe, robufti, e che 
ufano cofe di gran nutrimento : trai 
il fangue della bafilica delira, indi a 
due meli dalla finiftra , e non paffa- 
r$ una libbra por volta . Trai iiu. 
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tempi temperati, c che la Luna non 
iia infortunata. Il fangue puro fi 
muove al levar del Sole , il la ngue^ 
collerico a mezzo dì , il malinconi- 
co quando il Sole fi pone , il flem- 
matico a mezza notte. Però il Ra- 
mondo, fecondo l'ordine d’ Avicen- 
na, vuole , che le dette quattro fpe- 
-eie di fangue fi cavino fecondo 
quelle quattr' ore . Quelle fpecie 
.prima fi conofconp per i loro fegni; 

-, dipoi regnano fecondo le quattro 
età , fuccedendocoll’ordine narra- 
to. Ed ove non appare grande ab- , 
bondafìza di fangue, non vuole 
•ne tragga nè per confervare , nè per 
curare . E quando lo trai , fa che il 
giorno dinanzi abbi fatto qualche^ 
argomento , e data qualche medici- 
na nonfolutiva. Non voglio pre- 
termettere, che ove il fangue pende 
molto inverfo gli altri umori, non 
lo tragga . Ricordati , che Galeno, 

« e Avicenna quanto più medicarono 
• più diventarono timidi nella fleb.o- 

to- 
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tomia, perchè trae più del 'buono, e 
delli fpiriti , che non fa la medicina, 
e dà meno tempo alla natura a di- 
fcernere iltrifto dal buono. Con- 
vengono a’ fanciulli lecofe contra 
migliarti, che in quefti tempi fon pe.' 
ricolofifsimi. Dà loro bere una vol- 
ta la fettimana dittamo dramma u- 
ria, con vino ftitico,o vino, in che fia 
cotto a(Tenzio,e nigella, o feme fan- 
to; & ungi lo ftomaco, bellico, gola, 
e petto con olii amari , & erbe ama- 
rene. E dà pillole direubarbaro 
qualche volta ; e perchè la com- 
pleflìone molto umida, e molto cal- 
da è pericolofa nella pefte , è necef- 
fario rinfrefeare , e difeccare , e vo- 
tare fpefifo con modo . Porta in fui 
cuore quefto facchetto : Recipe^ 
rofe roffe dramme due , fandali , e 
coralli rotti , fpodio dramma una^, 
zedoaria , legno aloè, cinamomo, 
garofani, feorza di cedro, zafferano 
dramma mezza . Sia diligente a-# 
fpurgareognifuperfluità, e adatta 

che 


che il ventre non Aia {litico , e fia. » 
tardo al riferrare le confuete pur- 
gazioni, o Audi, e fuperfluità,e ino- 
rici, rogne , fudori naturali , piaghe 
antiche aperte, che fenza moleftia 
gettino umore , lattimi , fangui di 
nafo ordinar), gotte univerfali, per- 
chè detti sfogamenti fanno più ficu- 
ro dal morbo. Ricordo , fecondo 
l’efperienza d’Ippocrate ,a’ Gover- 
natori delle Repubbliche, che fe or- 
dina® no fi face® no fuochi , e pro- 
fumi di ginepro, mirto , e trementi- 
na, e incenfo , mattina , e fera fuori 
alle porte di qualunque cafa , fi fpe- 
gnerebbe la pefte fubito . In luogo 
di ginepro è buono Palloro , la fal- 
via, il ramerino , e tutte l’erbe odo- 
rifere. La trementina è mirabile 
Molti Dottori dicono, che fempre 
nella pefte il fuoco è utile, perchè 
diflolve ogni vapore . Ramondo 
dice , confo(tarfi foloquandoi va- 
pori apparirono grò® , e umidh 
Ne’ tempi caldi gli odori frefehi de- ' 

"C vo- 
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vonp fuperare gli altri . Ne’ tempi 
freddi , e umidi , per lo contrario . 
Le rofe , fàndali , mirto , canfora-., . 
bucce di mele* e mele granate, tem- 
perano gli odori caldi . Similmen- 
te faceto, è le verzure frefche^/. 

I Magi conligliorno il Re di Perfia 
; per difenderli da ogni veleno, 

; morbo velenofo , faceffino fcolpire ■' 
nella pietra Emathj te un’uomo in- 
ginocchiato, cinto da un ferpente, e 

* tenga colla delira il capo del fer- 
pente , e colla finiftra la coda , 

- inctteffino quella pietra in anello 
d’oro , c fottola pietra la barba del- 

* la ferpentaria , e portaflino detto 
anello . Averois loda l’odore dell’ v 

- orina del becco . Ricordoti , die ufi 
rimed j continui, ftando in luogo in- 
fetto, o prefiò , perchè la contagia- 
ne è fpefla, e l’aria infetta conti- 
guamente offende. Voglio, che ti , 
riguardi bene quando la Luna fi 

* congiugne col Sole , e anco quando 

oppone, cioè quando è piena-. . 

Item 


. Item quando fi congiugne con Sa- 
3 turno , e più quando fi congiugner 
con Marte . Item quando fa qua- 
j dratura con detti pianeti. E lappi, 

che il veleno peiìilente fi muover 
forte nel levare del Sole , e nel por- 
: re ; nel mezzo giorno, e mezza not- 

' tè, fecondo il Rafis ; perchèiISole 
> . quelle quattro volte fa mutazione 

nell’aria . Regna nella Primavera, 
più nell'Eftate, e più nell’Autunno. 

' Nella Primavera è Paria calda ,er 
umida, emuovefi ilfangue. Ncl- 
o l’Eftate riarde la collera. L’aria cal- 
j da apre forte , e penetra , e indebq- 
* lifcono i corpi . Empionfi di frutte 
i, corruttibili , che danno materia u- 
| mida al caldo dell’aria ; il qual cal- 
do, le fulfi con liceità di fuori, e den- 
tro, nuocerebbe poco . Siccome-/ 
Tumido quando è con frigidità d’a- 
ria , e di compleflìone poco nuoce, * 
el pericolo è grande, ove fi congiu- 
gne il caldo coll’umido, o di fuori, o 
di dentro . Abbiamo efperimenta- 
„ V C 2 to, 
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tó,che la liceità lunga nel caldo mi- 
nuifce la pefte , e nel freddo la fpe- 
gne. Finalmente nell’Autunno cre- 
fce la pienezza delle frutte, e la de- 
bolezza de'corpi . L’aria è affotti- 
gliataper la State partita, che facil- 
mente piglia vapori , e non rifolve 
vapori pel caldo diminuito. Onde 
è nebulofa, e variabile . Spefle vol- 
te vento grorto , e umido , e il ca ldo 
■ fopra l’umido , e fpeflo l'oppilazio- 
ne de’pori per l’aria fpefso doppo il 
caldo fredda. Sappi ,che i pori trop- 
po oppilati rinchiuggono lamate- 
riaputrefcibile in dentro; e per il 
contrario i pori troppo aperti pi- 
gliano troppo fubito l’aria veleno- 
fa . In modo che qualche volta, fpe- 
cialmente dopo il fudore , o il coito 
uccide in poche ore quali come di 
coltello . 


* 

* * 

* * . 

* 
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» Velia cura fecondo la Tifica. 

«I CAP. VII. 

il » • . . : . 

‘^TElla febbre peftilenziale , fe 
i X>l non è purgato il veleno, non . 
)> ufare cofe nè di fuori, nè didentro/ 
Jj che aprino femplicemente le parti 

> del petto, perchè danno la via al ve- 
li leno inverfo il cuore , ed al li fpiriti 

> ad efalare in fuori . Ma fubito ufa 
cofe , che rinfrefehino alquanto , a 

ili difccchino molto, per ovviare alia 
j. infiammazione , e putrefazione * 
i, Item, fortifichino il cuore, e ferrino 
le vie, che vanno inverfo lui^ccioc- 
3 chè il veleno non vi corra , e parte 
[! purga bene Tumore , e ricrea con^ 
nutrimenti fpeffogli fpiriti, e conti- 
j nuamente dà cofe contra Veleno , il , 
quale corre per fua natura inverfo 
il cuore;efeafpetti tanto, che vi fia 
corfo molto , forfè non fi conver- 
rebbe molto riferrare dette partii 

C i e 


c forfè l’aprirle potrebbe nuocere 
affai 1 , è non molto giovare . Adua- 
que come prima alcuno fi fente in_^ 
quelli tempi mólto aggravare il ca- 
po, e tutti i membri, e febbre , noru 
cercare per fegni, che t’ingannano ; 
e non afpettare , che apparifca en- 
fiatò, o bolla ; nla quanto prima.* 

, puoi ugni fubito con olio di fcor- 
pioni , e con triaca i polii delle tem- 
pie, delle mani , de’piedi , le narici 
del nafo, la duca , gola , è petto , t 
circa la bolla, e poltema ,fè appari** 
fce. L’olio vero è quello; Recipe 
olio d’anni jo. once otto , fa bollire 
entrovi fcorpioni jo. in modo , che * 
fi fondino, e fallo d’Eftate , ma (lime 
d’Agollo, e ferba, e ugni, è cola mi- 
rabile con tra il veleno. Se lo do- 
ni aco non è voto di cibo, provoca^* 
il vomito fàcilmente Con acqua tie- 
pida, aceto, olio, e radice, tentando 
con penna; e fubito fa argomento, 
c rifanne ogni dì con Cocitura di 
malva , mammola , bietola , orzo, 

lat- 


ttuga , camomilla , mele violato, * 
cchero rofso, torlo d'uovo, e dia- 
la ,o casba once una , fugo rofa- 
folliti vo dramme d uè, fale, c olio 
olatò. Gettato l’argomento poni 
pittima al cuore , di cofe cordiali ; 
^fchein predominio Recipe ac* 
la rofa di buglofsa, d’ftcetofeila,di 
nufate dnnnedue , acqua di me-» 
sà , fugo di m«ciani , agro di ce- 
o dramma una , fugo di cotogne 
ice una^ fandalibianchi,erosfì ,e 
ài li dramme due , fpòdio , raù? ra 
tv or io i feme di cedro , femc d 'a- 
tòfa dramme mezza, grana di v ti- 
ri grani fei, canfora dramma mez- 
; pefta bene, e rifcalda in vaio 
triato, e puro , poi con panno di 
ana poni in fui petto temperata-, 
mte caldo, rimutandolo ogni tre . 
e. Itemalloftomacoqueftacom- 
ifizione in un facchetto , per vi vi- 
are , e confolidare i fuoi fpiriti ; , 
ecipe afsenzio ^ menta manipolo 
o,meliffa*acetofa manipolo roezr.. 

» C 4 zo, 
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zo, rofe roflfe once una , cortecce di 
cedro , rifo dramme tre, coriando- 
li preparati dramme due , coralli 
xofsi, maftice, fandali rolli dram- 
ma, una, mace, foglie di garofani 
dramma mezza, noci di cipreflò nu- 
mero quattro, componi con fugo 
di cotogne , Item fotto le braccia-. * 
poni quella : Recipe rofe , fior di 
camomilla, meliloto, fior di mirto, 
noci di ciprefso, e fandali , bolli in 
acqua , infondi fpugne , o (loppe f 
premi, è poni temperatamente ad- 
de / e muta fpefso , quello è mira- 
bile . Polle che averai quelle tre 
compofizioni a’ tre membri, o al- 
meno quel che puoi ; dipoi fe già 
il fegno non fufsi nelle gambe , pre- 
tto poni quattro ventofe , due circa 
al federe, cdue alle cofce di dietro. 
Spiccate le ventofe , gli antichi vo- 
gliono , che fi tragga il fangue . $e 
non apparifce fegno , trailo dalla^ 
vena comune dal lato ritto , per di- 
fcoftare il veleno dal cuore . Se ap- 

pa- 
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parifce, trailo dal medellmo lato^ 
acciocché non fi fparga , e fi dilati il 
veleno per tutte le vene , e parti 
della perfona , che lo fuole facil- 
mente fare. Adunque fe è dall’o- 
recchio, o nel collo, trailo dalla ve- 
na della tefta predò al dito groflo 
della mano dal lato mede fimo . Se 
fottoil braccio, dalla vena del fega- 
to nel braccio , da quel lato . Se è 
nell’anguinaia , cavalo dalla faphe- 
namedefima , cioè fotto il tallone 
In fomma dovunque è , dalla fonta- 
nella della gola in fu , trai dalla ve- 
na della teda da quei lato * Se è in- 
di infino al bellico, o dinanzi, odi 
! dietro , trai dal fegato fimilmente ► 
Se è dal bellico in giti , dalle faphe- 
ne , come dicemmo . E trai il fan- 
gue almeno fubito che apparircela 
pofiema, e trai copiofamente,fe già 
t non è povero di fangue. Tratto che 
n’hai circa once due, ferma tanto 
che conofca fe è cattivo fangue, o 
buono. Se è cattivo puoi trarne piti 
^ C 5 quan- 
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quantità. Sé è buono, filèno quan- 
tità . E nelle perfone déboli , o di- 
poco fangue , badano le due once_^ « 
dette . Non lo trarre in fui freddò 
della febbre . Quando lo trai , dà 
melarancia, e cofe agre per bócca, e 
aceto al nafo,e ai polli delle tempie. 
Qgedo è comune modo di fléboto- 
mia . Gentile da Fuligno loda mol- 
to quello che dirò , come cofa pro- 
vata . Se il fegnó viene appiè del le 
fpalle , poni le ventofe ove le fpallè 
richiudono, e trai il fangue dalla.» 
véna mediana, che fi chiama comu- 
ne , e nera . Se è nel collo, o capo 
della vena della teda , circa amen- 
due le dita grotte . Se è fotto , o nel 
braccio dedro , dalla vena del pol- 
mone tra il dito dimezzo, e Udito 
dell’anello dal lato mèdefimo. Se è 
circa al braccio, o lato finidro , dal-* 
la vena delia milza nella mano de- 
lira , tra il dito dell’anello , e il mi- 

? ;nolo. Se è nell’anguinaia , olato 
inidro, dalla vena paralitica del piè 

dal 
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dal lato medefimo in mezzo del di- 
i to groflo, o di quella , che gli è pref- 
* fo . Se è nella gamba delira , o pie- 
de, dalla venachiamata Vena delle 
donne , I Dottori SpagnuoIi,e Ca- 
rdani, il primo dì , o il fecondo al-, 
meno, fatto Targumento, fanno la 
ju, flebotomia in due volte, e negli uo- 
mini fanguigni , robufli , e di buci- 
na età, e nei primo dì fanno così a 
Prima traggono il fangue dalla par-, 
te oppofita, perchè Tumore è anco- 
ra in movimento , e non è ancora-# 
fatto velenofo. Se il fegno è fotta 
il braccio finiflro , traggon fubito 
dalla delira mano once fei ,o quat- 
tro , overo dalla caviglia del piè fi- 
niftro , once tre . Indi a ore fei,o 
otto, ricreato l’infermo , e Tipofato, 
traggono dal braccio finiflro once 
feì ,o quattro, o tre, fecondo la com- 
plelhone , e virtù , dalla vena più 
grolla , perchè quella moftra avere 
maggior bifogno di flebotomia-». 
Se il fegno è nell’anguinaia, fanno 
■ , C 6 pe’i 


èo 

pòi contrario: Prima dal braccio 
rial lato medellmo , la feconda vol- 
ta dal piè medefimo della faphena » 
Ma fe l’infermo non è molto robu- 
fio , nè ripieno di fangue . Pure è 
d’affai vigor naturale > e la virtù è 
collante , overo fi truova nel fine 
del fecondo, o nel terzo , quando la 1 
materia vcrifimilmenteègiàcorfa,: 
e fatta velenofa, traggono once due, 
o quattro dalla parte medefima , 
del luogo più preffo al fcgno che fi 
può. Se ilfegnoèdoppo gli orec- 
chi , traggon dalla vena della tetta, 
dal lato medefimo , fe quella non fi 
trova bene , dalla mediana , cioè u- 
niverfale a tutto U corpo , e fe quc«? 
fta non fi manifètta, dalla vena del- 
la mano medefima , che è tra il dito 
grolfo, c l’altro , c fanno così da^. 
mezzo il fecondo in là innanzi fa- 
rcbbono dalla parte oppofta . Si- 
milmente da mezzo il fecondo in là 
fe il fegno è fotto il braccio , dalla— 
^ena del braccio medefimo , e dalla 

ve- 
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vena univcrfalc , o almeno del.fe- 
' gato o della mano medefima tra il 
; dito di mezzore l’altro . Se il fegno 
| è nell’anguinaia, nel medefime tem- 
1 po detto traggon difetto il ginoc- 
chio medefimo,o di quella, eh’ è fot* 
tota caviglia del piè medclimo. S$ 

; il fogno piega dritto inverfo il fede- 
re, traggon dalla più grotta, che ap- 
parifee in fui dotto del piè medefi-: 
mo j la loro regola è > che dal mez- t 
zo il fecondo dì innanzi il più delle 
volte comincionoa fanguinare dal 
lato oppofto - y dall’ingiù, per il con- 
trario il più delle volte * Ma .ver- 
ghiamo alle regole noftre comuni • 
k Perchè quello male è o nel fan.-: 

! gue, o negli umori midi col fangue, 
però mi pare da trarre fangue a tutr 
ti da anni 14. a 60. Fa più dima-* 
del veleno , che sfiata per la vena 
aperta ,.che del fangue proprio . 
Trarlo in due volte , mettendo fei 
ore in mezzo, a’robufti,e molto fan* 

guigni ia tutto libbre una i a’ me,* 

dio- 
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diocri, e fanguigni oncc otto ; a’de- 
boli, ftando fermo il polfo, once-* 
quattro, ò tre, o due, o una almeno. 
Ove predomina la collera non piti 
che once due. Molti comandano > 
che fe ne tragga tanto , che chi non 
è debole indebolifca. Quello a me 
nòn piace , perchè dilfolve glifpiri- 
ti. Ove vacilla il polfo non ne trar- 
re punto . Piacemi, che innanzi ap- 
parifea la poltema, & anche poi , li 
provochino le mòrici con fregagio- 
ni , con cofe afpre , e fugo di cipolle 
al luogo, e con ventofe,g, lancetta, e 
mignatte . Ove abopdà il fangue, 

10 farei dopo l’altra flebotomia, ove 
nè molto poco farei quello almeno. 
Doppo che è tratto la prima volta 

11 fangue, alcuni pongon la pittima. 
Ma i più fapienti la póngono da 
principio, e fpefio là rimutano, cioè 
ogni tre ore in panno di grana, cal- 
da temperatamente. Narrammone 
una di feprà ; l’altra è quella : Re- 
cipe acqua rofa , d’endivia., di bu- 
gio!- 


i 
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glofla, di melifsa libbre mezza, ace- 
to once due , fandali , rofe , coralli 
dramme tre, (podio dramme due, 
perle, jacinthi , e zaffiri fcropolo u- 
no , been bianco , e rofso , ofso di 
cuor di cervio, feme di cedro dram- 
ma mezza, mufchio fcropòlo mez- 
zo, canfora, zafferano fcropolo uno. 

E fe vedi calore inufitato ungi il fe- 
gato,^ il filo delle rèni coll’unguen- 
to fandalinó due volte il giorno. In- 
di a ore quattro , fecondo l’ ordine 
antico fi dà a pigliare con vino bià- 
co , e acqua d'endivia , e acetofella 
della polvere contra morbo dram- 
ma una , o dramme due* è triaca 
dramme due, O unàalfnènò. E do- 
po il bere aiuta con panni fcaldi 
con profumi a ftìdàrè . Chi deffi la 
triaca fola non errerebbe , ma è pili 
ufitato darle colla poi vere. Alcuni 
^ mefcolano con aceto , e piacemi » 
Piacemi ancora darla più volte , &r 
ove non è gran calore è utile il me- 
fcola rvi acqua di fcabbiofa,edi me- 

lif- 

Digitized by Google 


. < 


li(fa . La polvere antica è quella : i 

Recipe dittamo bianco, coralli bià-> •[ 
ehi, tormentilja, bolo armeno, gen* 
ziana once upa, terra figillata oncia 
mezza. Le polveri moderne fono 
quelle . La prima , recipe barba di 
ditiamo, di tormantilla , d’agrimo- 
,nia, legno aloè, bolo armeno , vale- 
riana , rombice , fandali'rofli per e- 
gual parte, barba di fcabbiòfa al pè- 
fo del tutto , mefcola con fangue di 
toro feccato al Sole, e ftillato. La fe* 
conda, recipe fpodio, dittamo bian- 
co, genziana , tormcntilla , Teme di 
ginepro, feme di cederno, carlina 
dramme quattro , foglie d’arbuto 
once due. La terza, recipe tormen- 
tila, dittamo bianco , corno di cer- 
vio arfo , zedoaria dramma una , 
perle , coralli rofsi fcropoli due->. 

La quarta , tormentilla , dittamo 
bianco, bolo armeno, canfora, per- j 
le, fandali rofsi, corno di cervio ar- 
fo , ariftolochia ritonda , zucchero 
bianco dramme due. La quinta, re- 
ci* 
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cipe tormentifla , dittamo dramme 
due , Teme d’acetofa , Teme di cedro, 
dramme tre, gengero bianco , cina- 
momo, zafferano fcropolo uno,bolo 
armeno, terra figillatajdràmedue, 
e mezzo, zucchero once due . Que* 
fta ha gran fama contra ogni veleno 
e innanzi, e doppo . La fella, recipe 
radice di tormentilla dramme due, 
fandali rofsi, dittamo bianco frefco; 
corno di cervio arfo , margherite*/, 
bolo armeno , arittolochia rotonda 
dramma una, canfora dramma mez- 
za, zucchero bianco dramme due_/, 
pimpinella , mirra, zedoaria dram- . 
ma una , fandali , terra (igillata 
dramme due , feme di cedro , zaffe- 
rano fcropolo uno , corno di uni- 
corno , overo jacinto dramma mez- 
za . Quelle polveri fortificano il 
cuore , e aiutanlo a fcacciare da fc 
il veleno . Difeccano V umore pu- 
trefcibile, ftringono le vie del cuo- 
re, che il veleno non vi pafsi, e fpef- 
Ib lo mandano per fudore. Di quel- 
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là prima , che fi chiama antica, e di 
quella moderna ultima fi fono fatte ' 
migliòri prove, che dell’altre, Al- > 
cimi, fatto il vomito , fe bifogna , e 
l’unzione , danno prima la polvere* 
infieme, ponendo la pittima dopo il 
tempo del la fua operazione, e trag-* 
gono il fangue, fe il fangue abonda, 
e forfè non errano . Dove non lì 
può trarre fangue , o dove non ab- 
bonda fangue , dannò in luogo di 
quello la medicina , ma prima la 
polvere. Fatto il fudòre*overo paf- 
iàtoil debito tempo del fudare. Nd 
afpettare la digettionedelPumore ; 
perchè non v’è tempo al digerire^ 

Non oflervare i dì ufitati ; perchè ; 
la neceffitil non hà legge . Nonfpe- - 
rate in evacuazione , che facci la 
natura , Perchè fono irregolari per 
l’indigefiiotìe , e furia del veleno. 

E la natura òpprefsa fa piò quello,, 
che può , che quello , che debba. 

Però fubito doppQ il debito tempo 
del fudare , o tu trarrai fangue, fe il 


Digitized by Googli 



faftgue abbonda , o fé non abbonda 
purga, non dico con cole , che fov* 

' verrino lo ftomaco. Perchè il vo- 
mito violento aprendo le vie del 
petto fa correre il veleno fottile al 
cuore, & ancora lo tira al cervello. 
Però erra chi dà la capraggine , 
frmili cofe vomitive, evelenofe-/. 

/ Appena può lavatura refiftère ad 
un veleno . Potrebbe qualcheduno 
dpporfi dicendo , che negli àV Vele-* 
nàti fi fanno i vomiti , Dico , che^ 
none pari condizione ; perchè gii 
altri fono veleni più materiali , atti 
a ‘riavergli per vomito, e fono nello 
ftomaco , ma quefto è un vapore^ 
vèlenofo nelle parti del petto . 
Adunque non li a medicina , chej> 
facci vomito violento ; non danne- 
rai però il vomito quando non fufli 
violento ; ma i più approvono il de- 
• viare per 1^ parti di fotte . Dà la 
medicina ftempefata in vino bian- 
co, e acqua di fcabbiofa , endivia, 
rofa, piantaggine* buglofsa,melitTa, 

ace- 
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aceto rofato , in che fieno cotte da- 
marcene, mirabolani ,o tamarindi . 
Ma fe il male giugne a fiomaco pie- 
no, che farai tu ? Secondo V ordine 
moderno , dopo l’unzione con olio 
di fcorpioni , e triaca , fa vomitare 
con facilità con acqua tiepida ,con 
aceto, e olio, e fugo di radice , ten- 
tando con penna lunga. Poi fa ar- 
gomento . Poi poni la pittima, e dà 
la pólvere , poi a tempo , ripofato, 
l’infermo , e ricreato , fa la fleboto-^ 
mia fe è fanguigno, fe nò, dai la me- 
dicina ; e fe fai la flebotomia , che 
paffi quatti once di fangue, non— 
dare la medicina fe non pafsano di- 
poi ore dodici , e benché facci fle- 
botomia non ti fidare di lei fola , 
maliime fe è corpo ripieno , fangui- 
gno, e robufto, & anco fe faceifi ne- 
gli altri poca flebotomia , però dai 
pure la medicina al tempo, fecondo 
la compleflìone, e virtù ; e fe dai la 
medicina prima , ancora non tene 
fidare ,fe è corpo ripieno, ma fiati- 


Digitized by GoOgI< 


1 


. *9 

te la virtù fai la flebotomia a tem- 
po, e modo; e fai quefta diftinzio- 
ne, cioè, che facci l’una cofa , e l’al- 
tra dovunque fi può , e conviene ; 
ma che ove abonda fangue, vada 
innanzi la flebotomia , e fia più co- 
piofa; ove non abbonda , vadi in- 
nanzi la medicina, e poi la fleboto- 
mia , ma poca flebotomia , cioè più 
per cagione di sfiatane il veleno, che 
di minuire il fangue; dal terzo dì 
in là non fi deve trarre (àngue , fe 
già la troppa quantità non sforzai!]. 
Qualunque volta tu dai medicina, o 
fai flebotomia, o vomiti, acciocché 
per tal movimento il veleno del fe- 
gno non torni in dentro : Se il fe- 
gno fi è ficoperto , fa che in tal mo- 
vimento ponga in fui fegno,e di fiot- 
to leventofe, e mignatte, e in fui 
' cuore pittime frefche, e dà per boc- 
ca prima , e poi cofe da difendere 
dal veleno, cioè triaca , bolo arme- 
no, fmeraldi , jacinti , topazi , o al- 
méno altre gemme ^coralli , con^ 

fu- 

Digitized by Google 


fujii d’erbe contra veleni . Quan- 
do purghi, la medicina con un poco 
di zafferano nella decozione fopra- 
detta . La principale medicina, .o ì 
più ficura, fecondo i Medici Perfià- 
ni, eMefue, è la trifera per fica on- 
ce una, con lattovaroamech dram- 
me due,o almeno trifera oncia mcz- 
, za, lattovaroamech dramma una,o . 
dramma mezza ; ma a'robuftiffimi 
fe ne dà once una , con latto varo 
amec dramme tre. I Perfiani lodan- 

* * a * 

no con acqua frefca , o fugo di mo- 
della, o d'endivia . Diqueftahoin- 
. tefo, e fatto felici efperienze più 
volte già,& in queft’anno. Ove non 
è trifera , e lattovaro amech , dà la 
diafenain luogo di trifera , e dia- 
manna , o fugo rofato in luogo di 
lattovaroamech , nel modo detto ; 
ho provata molto utile , e ficura-, 
quella compofizione . Recipe trife- 
ra. pertica , polpa di caflia , oncia_. 
mezza, reubarbaro,diamanna,o lat- 
tovaro amech dramma una^ma ove 
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è robufta natura , e ventre (litico, 
db o diamanna, o lattovaro amech , 
dramme due, (tempera in acqua di 
buglofla , endivia, coUe decozioni 
fopraddette, e acque predette. Ten- 
go il reubarbero nel vino bianco , e 
acqua d’invidia, con un poco di fpi- 
go per qualche ora, poi Io dòin^ 
foftanza , mefcolando tutto infie- 
me. Molte volte aggiungo poi man- 
na once una. Con vengonfi etiamdio 
le pillole di fumpfterno, e aggrega- 
tive per egual parte a’robufti dram- 
me una in tutto. Agli altri in tutto 
dramma mezza; bevendovi fopra 
vin bianco, con acqua d’ invidia, o 
rofa, e fcabbiofa , Ancora le pillole 
aggregative fole, in ogni tempo, fpe~ 
cialmente in tempi meno caldi, dra- 
ma mezza . Nota, che fe la febbre è 
in umori fottili , e caldi , apparifce 
gran fete, arfioni di gola, lingua ne- 
ra, dolor di capo acuto, farnetico, o 
limili accidenti grandi. Se è in umo* 
ri più grotti ,e meno furiali,)» febbre 

pa- 
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pare lenta ; e quefti àccidenti fono 
minori . Confiderà i fegni detti , e 
Cappi, che in qualunque umore fia, 
fi conviene la trifera coll’agarico, e 
pillole aggregative, o con pillole di 
fumofterno,el feiroppo fólutivo, 
che di folto diremo. Se è negli umo- 
ri furiotì , etiamdio è conveniente 
diafena con lattovaroamcch, ocon 
fugo rofato: item caflìa con reubar- 
baro ; item manna con diamanna in 
decozioni frefche . Se è negli umori 
grofsi, freddi , & umidi , fi conviene 
a’robufti pillole aggregative, fcro- 
poli due; pillole d’ agarico fcropolo 
uno : a’ deboli diecatolicon , once-» 
una , con diaficon, dramme due , o - * 
co agarico trocifcato dramma una , 
o dramma mezza. Item pillole con- / 
tra morbo dette di Copra dramma^ - 
una, o dramma meza, e forfè quelle i 
pillole fono utili in qualunque ti- 
more. Nota, che l’agarico bene is- 
celto , e trocifcato , è (ingoiare in., 
quello cafo in ogni umore, e mébro. 
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E perequando fufsi certo della Tua 
preparazione , Tempre l’adoprcrrei 
con ogni medicinale ne darei dràme 
due,o dramma una, o drama mezza 
de’fuoi trocifci , fecódo la forza del- 
la medicina, e fecondo licòpleffion 
dell’ uomo ; E dove dubitafsi della 
preparazione, li metterei in infufio- 
■ ne nell’oxi mele fquilito có falgéma: 
dipoi colando, metterei fulla medi- 
cina , non premendo la pezza. Iteti* 
nota, che le pillole aggregative fono 
appropriate, e in luogo dì quelle de* 
vi dare le pillole fine quibus v agli 
uomini meno robufti . E Tappi, che - 
a dare la medicina è meglio , che in 
pillole, nelcafo;eove puoiaverela 
dia manna è meglio , che il fugo rd- 
fato , & è più forte , E il lattovaro 
amech è meglio che amenduni . Fi- 
nalmente in ogni umore è mirabile 
quello firoppo folutivo, in luogo 
di medicina , oncie una il meno , e 
due al più , con acqua rofa, e vino 
bianco . Recipe feorza di cedro , 
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; radice di capperi , berberi , fandaìi 
rofsi, fpodio, dramme due , ga riofi- 
lata, buglotTa, melifsa, borrana, ra- 
dicchio, manipolo uno, v acetofa , 

. epatica , prafsio manipolo uno , e 
mezzo, endivia falvatica dramme 
due, femi di zucca, di popone, di ci- ' 
. triolo, di cocomero, viole, manipo- 
lo uno, timo, epitimo, agarico, reu- 
barbaro, fena, polipodio, dramme 
. due, fugo d’aflfenzio, di fumofterno, 
ebuli , e di pian tagi ne dramme fei , 

. mirabolani chebuli dramma una . 
mirabolani citrini, dramma mezza, 

* diagridii dramme due , zucchero 
bianco libbre due ; fa fciroppo con 

, aceto di cotogne . Quello fciroppo . 

* da’ Dottori è chiamato Divino nel 

* confervare , e nel curare , perchè 
- fubito difecca l’umore putrefcibile, 

cóforta i membri principali, manda 
il veleno in fuori, e fe ne fon fattoi 
molte efpcrienze in tra gli altri.Pie- 
tro da Tofignano,e Gentile da Fuli- 
gno lo commendono mirabilmente. 

A me 


A me pare fia fatto all’ intenzione 
della trifera perfica. Ma è più fo, lu- 
ti vo, e piacemi fingolarmente nelle 
perfone,che non fono debolislime,e 
che no hanno il ventre molto lubri- 
co . Pigliali una volta la fettimana 
pe’fani,e per gl’infermi. E nota, che 
doppo l’operazione della medicina, 
e fe non dai medicina ,dopo il trarre 
del fangue , l’ altro dì fi dà la triaca 
dramma una, con acqua rofa once 
tre, e un poco d’ aceto rofato. E non 
temere la caldezza della triaca-,, 
perchè fi poca quantità può poco 
rifcaldare. Imperochè la qualità e- 
lementare,quale è la caldezza , e fi- 
.mili,efiendo molto materiale, non., 
adopera molto fé non con molta-, 
materia. Ma la virtù fpecifica ef- 
fendo dono celeftiale , e quali fpiri- 
tuale, adopera molto, etiamdio con 
> poca materia fecondo Galeno , e la 
triaca adopera contra il veleno per 
v virtù fpecifica. E oltre a quello ap- 
pena empie il fecondo grado di cal- 
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dezza, e però è molto più potente a 

cacciare i veleni, che a rifcaldare,e 
la febbre peftilenziale è molto più 
velenofa che calda . Ma debbefi 
dare con acqua rofa , e 'nell’ altre 
cofe pendere in verfo il frefco. Ac- 
ciocché pofsi ufare quella: pofsi da- 
re il mitridato in luogo di triaca, ma 
della triaca fi fono vedute maggior 
prove . Però Moisè d’ Egitto dice, 
che un fapiente Medico gli difFe , 
che medicando nella pelle d’ Antio- 
chia provò tutte l’ altre cofe effe re 
deboli ; ma folo quegli, che prefero 
la triaca per fuo con figlio fi confer- 
varono, non gli aitri;e lolo quegli , 
che nel male la prefero, furono li- 
berati tutti, e gli altri perirono. Per 
quello fi conferma il detto di Gale- 
no nel libro della triaca , a Cefare, 
che la triaca è contraria a tutti i ve- 
leni, & è potente oveTaltrè medi- 
cine fon deboli, e quello ha la virtù 
xniràcolofa. Sono alcuni, che danno 
orina , o rannata , Item fugo di ci- 

. poi- 
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polle bianche con aceto. Non io, 
che me ne dive ; tieni a mente , che 
. purgato che hai l’infermo, e miglio- 
rato ,. che tu non te ne fidi . Ma_. 
quando ti par ben ricreato , nel ter- 
zo dì, o quarto dopo la purgazióne, 
fe abbonda il fangue ancor molto, 
ri trarli un poco di fangue,e ridargli 
]a medicina medefima . Se non a- 
bonda il fangue troppo , ripurgalo 
almeno colla polvere , e medie. na, . 

acciò non ricada . Alcuni danno 

* 

T euforbie colla maftice r e coll.u. 
gomma elemi . Recipe euforbie 
dramme cinque , e fcropolo uno , 
gomma elemi once due, maftice on- 
ce una , e mezzo . Dannone dram- 
ma una a’ robulìi,a’deboli fcropolo 
uno con acqua d’indivia , edifeab- 
biofa; è pericolofa , e non (i con vie- 
ne fe non a* robufliilìmi , e nel prin- 
cipio. Dicono alcuni , che la gom- 
ma elemi è la gomma dell’albero - 
del cedro . Sappi, che in queftòcafo 
non li vuole per la prima medicina 
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darla in modo debole, che facci po- 
ca operazione, perchè la natura non ' 
afpetta la feconda, fe la prima non 
fa buona opera. Ancora non fi con- 
viene rifolvere con molta forzai , 
perchè fi rifolvonogli fp ir iti ,e que- 
sto male confitte più in qualità ve- 
lenofa , che in quantità di materia . 
Gentile da Fuligno dice aver fatte 
molte efperienze colla fopraddetta 
/ polvere. Davala da principio così: 

. Recipe euforbio dramma mezza , 
mattice dramme una, davanefcro- 
polidue. E nella gran pienezza-, 
dramma una’. Piacemi molto più 
l’agarico , perchè fecondo Demo- 
crito, Galeno, e Avicenna>tira da-. ' 
tutti i membri qualunque umóre, 
ed ha virtù di triaca contra tutti i 
veleni, e fortifica il cuore, e lo pur- 
ga da ogni veleno. Purga princi- 
palmente gli umori grotti , e non la- 
ìcia addietro i fiottili ; ma bifogna_. 
fia agarico tondo , bianco, porofo, 
lieve, frangibile , dolce, e con poca 

ama- 
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amaritudine, e ftipticità, ben maci- 
nato, e mirto colla terza parte di fai 
gemma. E così fia corretto col fai 
gemma , e rofato Colato , e odimele 
fquilitico, e vino, nel quale fiain- 
fufo gengevo,efia trocifcato ; ed è 
più ficuro il darlo a’deboli con mol- 
te altre cofe , che folo; e in deco- 
zione pip torto, che in follanza, per- 
. che fpeffo fa lunghi vomiti, o dolori 
di ventre , fe non è bene fcelto, 
preparato; e fe è fcelto, e prepara- 
to, è medicina fanta, e familiare, fe- 
condo Democrito, e Mefue . Con_ 
quello abbiamo fatte felici piover 
rei modo detto. Ma circa Teufor- 
bio : noi abbiamo provato , che fa 
qualche volta gran bene , ma fpeffo 
gran male. Infomma votaprerto, . 
e fpeffo con modo, e fpeffo ricrea-», 
perche gli fpiriti fi rifolvono; e non 
dare cofe o medicinali, o cibali, che 
folamente mollifichinola mefcola 
" con cofe, che rinfrefehirco’, e di Cec- 
chino, e fortifichino il cucre 5 e refi- , 
liino al veleno. 
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t 

Del cibare , e governare /’ in- 
fermo . 

\ 

CAP. Vili. . 

\ 

I L cibo fia , fecondo Rafis , e A vi*" . 

cenna nel quarto’, fpetto , poco 
per volta, leggieri, e di molto , eu- > 
mido nutrimento, letto, condito con 
cofe agre , e frefche , con femi co- 
muni, lattuga , endivia , acetofella, r. 
aceto , agretto , melagrane , mela- 
rance, limoni, amarene ,fufine . Il 
cibo è pollo, ftarna, e fagiano petto; 
confumato, ftillato, uova frefche , c 
non ti vieto i capretti. In fomma , . 
nutrica di cofe liquide, frefche, e di 
gran nutrimento, in modo pure, che 
lì fopporti,e non moltiplichi la feb- 
bre. In quello cafo s’ abbonda più 
attai in nutrimento , che negli altri, % 
dice'Avicenna nel quarto , che la_. 
pienezza delle vene di nutrimento 

re- 


refifte al trapalare del vapoie ve- 
. \ lenofo deH’aria, e dell’umore, e che 
; fi liberano più quelli , i quali s’aiu- 
tano vivamente con -nutrimenti . 
E nota ,che fatto, che hai T argo- 
mento folutivo,che dicemmo di l'o- 
pra , fe bifogna più riftorodi quel-, 
{ lo, che piglia per bocca , devi o con 
canna d’argomento , o con fchizza^ 
toio metterli per di fotto indi a 4. 
ore de’nutrimenti , i quali nar- 
rammo poco di fopra . Il vin bianco . 
fottile , e odorifero, annacquato al- 
meno per egual parte cò acqua fer- 
rata frefca ; l’acqua dorata in che fia 
fpento oro affogato farebbe meglio. 
Puoffi ancora fpegnere l’oro nel vi- 
no. Non permettere foftenga la fe- 
te, o bocca fecca ; ma continuo fa_* 
gargarizare con vino bianco bene 
>> annacquato; tieni in bocca cofe fre- 
fche, e fpeffo dà bere agro di cedro, 

• egiulebborofato, per egual parte, 
con vino di melagrane , e acqua , o 
fugo d’ acetofella ; è utile 1* acetofo 
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femplice con acqua 'errata ; è utile 
il fugo di cedro, o di limoni , o di 
melarancia , premuti con acqua , e 
zucchero fine, forfè con acqua d’or- 
zo è meglio , o con ferrata . Item_. 
zucchero rofato , o diamarenato , o 
diadrunis, ediacitoniten , dilfolu- 
to in acqua, colato, e premuto;ove- 
ro rofe, amarene, mirabolani, tama- 
rindi , prune , cotogne , pefche fec- - 
che trite, & in infufione in acqua.,; 
dipoi colate, e premute , e con zuc- 
chero, e acqua frefca, è utile. Con- 
vienfi etiamdio aceto bianco cotl. 
acqua ferrata, e zucchero per gl’in- , 
fermi, e per ifani . Convienfi l’oxi- » 
zacchera, che fi facon aceto bianco, 
fugo di melagrane agre, e zucchero. 
Confafli il fugo di melagrane di 
mezzo fapore , o il fugo dell’agre, o 
il vino dell’ agre, con un poco di ^ 
zucchero ; ancora l’acqua d’ orzo 
con vino di melagrane ; & è buono 
fregare una verga d’oro in dett’ac- 
qua tanto che rofieggi. Item bolli- 
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re acqua cori oro, e adoperare quel- 
la nelle vivanda , ea bere. IterrL-., 
puoflì forfè fare oro informa da_^. 
bere, così , fecondo Gentile daFu- 
ligno ; Recipe orò once una, ar- 
gento vivo once due , mefcola , 
tanto ftieno infieme, che l’oro fi dif- 
r folva; poi poni In lambicco a fuo- 
co lento , tanto che l’argentovivo 
ì efca pel foro del lambicco . Poi to- 
glhl’oro nel fondo del lambicco, ag- 
giugni acqua di bugloffa oncequa- 
rantafette, poni nel lambicco di ve- 
tro ben tùrato , tieni fotto il fuoco 
tre dì, e tre notte ben proporziona- 
to ; infine, fe tu faperrai l’arte, tro- 
verai l’acqua non confumata , e l'o- 
ro liquefatto ; e quello è loro da_ 
bere cordialiffìmo , e fi può digeri- 
re . L’oro in altra forma è poco u- 
^tile , perchè non fi digeftifce. Dà 
due volte il dì a digiuno .di quelli 
fciroppi , cioè l’agrodi cedro, di li- 
moni, di cicorea, di fumolìerno on- 
cia mezza, con acqua di melica , 1 
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fugod’acetofella oncia una. Item_. 
fciroppo d’agretto , e di ribes rob, 
dì berberi , di cotogne , di mariani, 
di melagrane, con acqua d’endivia, 
edibuglofia. Item fciroppo d’en- • 
divia con acqua d’endivia, con agro 
di cedro , fugo d’acetofella , e vino 
di melagrane agre . Item fugo di li- ' 1 
moni, o di cederne, o di melarancia 
premuti con acqua , e zucchero * 
Non mi difpiacerebbe in luogo di 
acqua la peverada del pollo , o ftar- 
na cotta con agretto , e con endivia, 
poi colata, e aggiuntovi qualcuno 
di detti fughi con zucchero, tempe- 
rando il dolce col l’agro , come fa la 
natura nelle melagrane di mezzo 
fapore; anco la melagrana agra in 
fugo, o in vino fuo , e folo , e con gIL 
altri fughi, o con zucchero , condi- 
fcebene. Item , fugo di rofe, mira- ^ 
bolani, tamarindi, zucchero rofato, 
e diamarenato , diaprunis , diacito- 
niten diflfoluti in acqua , e colati, e 
premutile vendo con acqua frefca. 

Item 
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Item l’oxizachera,con giule.bboro- 
fato, e acqua ferrata . Item, fugo di 
rofe , e agro di cedro , con vino di 
i melagrane. , Nota , che l’acetofo 
femplice in qualunque fciroppo è 
utile ; ove non $ agro di cedro, prer 
mi limoni , o melarance , e tempera 
con zucchero; & ove è più caldez- 
za fia più l’agra, ove è meno,fia me- 
- no ; ove non è acetofo , dà aceto, e 
acqua , e zucchero infieme ; l'aceto 
bianco è migliore che l'altrò . Item 
7 fciroppo ottimo : Recipe fugo di 
niellila, di borrana, di buglol& de- 
purato once tre, acqua rofa , aceto 
1 bianco once una , e mezo , agro di 

cedri, e di limoni oncia mezza, zuc- 
chero bianco libbre una ; danne oft- 
: ce due, con acqua di bugloffa,e d’a- 
cetofellaonce una, e mezzo. Dà di 
/ quefti quale ti pare, e con eflodue 
trocifci di canfora . Alcuni fapien- 
ti danno in luogo di fciroppo que- 
lla bevanda : Recipe acqua rofa-- 
libbre una, vino bianco odorifero 
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libbra mezza, bolo armeno ben pe- 
tto , e ttacciato oncia mezza , Ne 
danno once due per volta , & è ri- 
medio antico, e potente . Glifperi- 
mentatori tifano due cofe, il fugo di 
fior d’aranci col vino, nel cafò,e in- 
nanzi al cafo; e danno ancora il Te- 
me del cardo lanto con vino , per- 
chè Thanno provato potente nel ve- 
leno de 1 funghi . I Tapienti danno 
quello, che dicemmo, e anco il fugo 
di fcabbiofa once tre, terra 'figillata 
dramma una con un poco di vino . 
Item Teme di cedro dramme due_>> 
con vino buono . Item a^ibra,eca- 
rabe con vino . Item le Tpecie de’ 
coagoli dramma una co vino: i coa- 
goli fonomucelaggini, che Tono in 
certe vefciche appiccate negl’inte- 
riori decapretti, e delle lepri. Item 
radice della palma Crifti con vino . 
Quelle cofe de'fapienti rimuovono 
il veleno dal cuore . Convengono 
alconfervare, & al curare, fimil- 
mente quelle confezioni v Ho gran 

Je- 
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fede in quetta nottracompofizione 
femplice, efficaci ffi ma, e ficura:Re- 
cipe bolo armeno dramme chie, ter- 
ra ligillata, coralli rodi dramma li- 
na, lcorza di cedro, zcdoaria , zaf- 
ferano dramma mezza , zucchero 
rofatodirofe rofse candito once fei, 
s agro di cedro once dieci ; dallacon 
vino bianco, e acqua rofa Tempre, 
qualche volta ^v’aggiungo un poco 
di aceto rofato . Puofli farne pillo- 
le , mettendo in luogo di zucchero 
rofato rofe rotte oncia mezza ; fa- 
cendo pillole con agro di cedro 
quanto batta . Alcuni danno quelle 
compottzioni. Recipe zucchero ro- 
fato, triafandali , diedraganti once 
quattro, foglie d’oro dieci, perle, ia- 
cinti, otto di cuor di cervio dram- 
me una . Item recipe perle fcropo- 
lo uno , zaffiri , jacinti , fmeraldi 
dramme due , terra figillata grani 
tre,fetacruda trita dramma mezza, 
fmeraldi dramma una, manufcritti 
rofato quanto vuoi, acqua rofa,nel- 

ia 
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la quale fi freghi pezzi d’oro affai , 
quanto batta. Item acqua rofa, zuc- 
chero bianco libbre una , fandali 
rofsi, e bianchi, coralli , rofe , fpo- 
dio dramma mezza , perle dramma 
una» iacinti ,fmeraldi , zaffiri,, offo 
di cuor di cervio fcropolo nno. No- 
ta , che tutte le cofe aromatiche fi * 
convengono nel confervare , e nel 
curare, maffime le frefche ,e le cal- 
de etiamdio benché non fi conven-\ 
ghino ài caldo della febbre , fi con- 
vengono al veleno di quella ; maflì- 
roe temperandole in modo con leJ 
frefche , che pendino invecfo il fre- 
feo , e molto più vi pendino , ftante 
la caldezza de’tempi, o complefsio- 
ne, o febbre acuta . Item nota , che 
tta la terra figillata , e il bolo arme- 
no è quefta differenza, che benché 
ambedue fi convenghino a’veleni, e 
al morbo , nientedimeno i fapienti 
adoperano più quella , che quello 
negli altri veleni, ma nel veleno pe- 
ftiléziale adoperano più quefio,che 
quella, . Tut- 
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Tutti s’accordano, che negli altri 
veleni , nulla è fopra la terra figil- 
„ lata , maffime dandola con un poco 
di bolo armeno, e granelli di gine- 
pro, e aceto inacquato, fecondo 1* 
ordine di Galeno ; perche fubito 
ferra le vie del petto, in modo , che 
il veleno non vi patta , e getta il ve- 
. leno per vomito, etiamdio il veleno 
devolutivi; cosi dandola poi, come 
innanzi ; ma innanzi al veleno è più 
ficura. Similmente tutti confentono 
che al confervar dalla pelle, e a me- 
dicarla, il bolo armenovince ogn’al- 
tra cofa femplice, maflìme con vino 
bianco, e acqua rofa,fecondorordi- 
nedi Galeno, Serapione, e Avicèna; 
quali dicono avere fperimétato nel. 
le pellilenze grandi elfer con quello 
gli uomini felicemente confervati, e 
fanati; il bolo armeno fia rodo, e al- 
quanto gial lo , delicato, e fragibile. • 
La terra lìgi Hata fiaun poco rotteg- 
giante, agretta, eafciutta , algullo 
un poco vifcofa , ma non s’appicchi 
alle dita . Sap- 
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Sappi, che alcuna volta il morbo 
comincia con fputo di fangue co- 
piofo. In quello cafo non fi dà il 
bolo, nè altra cofa, la quale reftrin- 
ga detto fangue velenofo , anzi s’a- 
iuta a fpurgarecon cofe pettorali , 
e tradì fangue da amendue le fafe- 
ne, feco.,dola compleflìone; efeè 
molto Sanguigno, dipoi dalla me-; 
diana. Non pretermettere ft' -fre- 
gagioni a digiuno ; fa che tenga la_# 
fpugnaalnalo intinta in acqua ro- 
la, e aceto rofato, e con vino odori* 
fero, e fpeffò fe ne lavi tu ttii pólli , 
e il vifo ; ove fofpetti di farnetico , 
poni alla fronte qualche volta ac- 
quaiola con aceto rofato , e fe non ; 
temi fonnolenza ,aggiungni un po- 
ca di canfora . Non lafciare pro- 
fondare l’infermo nel Tonno , bada 
orefei, o cinque intra il dì, e di not- 
te ; il dormir molto ritira il veleno 
indietro . L’appiccare ventofe di 
dreto, e fare fregagioni , e legature 
all’ eftreiuità, giova al farnetico , e 

-al- 
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alla fonnolenza . Item giova la fop- 
pofta di fapone duro con un poco 
* di falgemma . Il poco dormire nel 
principio del male è utile ; Ma non 
però tanta vigilia , che fi rifolvino 
gli fpiriti . La Camera fa efal.ata, e 
fpeffo, con aprire, e arroftare , fLri- 
fnìiova L’aria. Non voglio però, che • 
T infermo ferita freddo. Tendi in- 
torno al letto lenzuola bagnate in 
aceto, e fpargi deil'aceto anacquato 
per le mura, e per lofpazio. Empi» 
la Camera di pampani, canne, falci, 
rofe, citriuoli , e altre verzure , 
fiori, e pomi odoriferi . Fa profumi 
di fandalì, e rofe, e mortine , e can- 
fora, e trementina, incenfo , buccie 
di cedro , fcorze di melagrane , 
buccie di mele , con un poco di ga- ’ 
rofano , e zafferano . Nota fópra_» 
tutto, che muti all’infermo ogni fei 
ore ? panni di dottò , e lenzuola , c 
profumarle col profumo detto . Se- 
puoi , mutagli ogni ventiquattr’ofe 
letto, e Camera, e innanzi lo rimet- 
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ta nella Camera di prima, purgala-, 
bene, e profumala . Altrimenti il 
venire, e letto , e abitazione conti- 
nuamente l’avvelena . Non voglio 
“paflare con filenzio , che oveappa- 
rifce caldezza in ufi tata, e forte fto- 
maco,einteftini rimofiì da’ dolori, . 
il Rafis,e Joannizio danno bere una 
volta acqua frefca in gran quantità. 

Io darei per più (ìcurtà acqua d’ or- 
zo frefca libbre tre , con zucchero 
once tre, e forfè fugo d’un buon co- 
comero libbra mezza, benemefca- 
lato con zucchero once una ; dipoi 
fugo di melarancia , o di melagrana 
once una, con zucchero dramma^, 
una . Un’ uomo robufto del paefe 
noftro , fubitoche quello morbo lo 
prefe, fi mi (Te in un pelago d’acqua 
frefca , per lo fpaziodi due ore, e 
fu liberato , Ma è efperienza falla- 
ciflima . Forfè farebbe più ficuro 
tenere braccia, e gambe, e federe iiu 
acqua tiepida , la quale non toccafiì 
^ le parti del petto, perchè non debba 

• v apri- 
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aprir quelle , nè a quelle provocare 
gli umori.. Qualcuno in quello ca- 
. fo ha prefo veleni, maflìme di natu- 
ra fredda , e forfè ancora di calda , 
e prima, o poi, triaca , o terra figil- 
Jata , con bolo armeno, e aceto an- 
nacquato,^ limili cofecontra vele- 
ni , intra quali un Medico fu libe- 
rato . Parmi cofa pericolofiflìma . 

« 

La cura per Chirurgia . 

k • 

CAP. IX. 

N ON afpettare tanto , che ap- 
parisca enfiato, o bolla. Ma 
fatta la purgazione , o flebetomia, 
-predo fatti innanzi tu a trarre fuori 
il veleno, e poni fermento con can- 
tarelle, (^qualche altro rottorio, di 
quelli, che diTotto ti narrerò . Al 
mufcolo del braccio ritto, fatto il 
gomito di dentro , ovvero dove fi 
tocca il polfo . Ma non in fui polfo, 

e 


Digitized 



94 

. e fimilmentefopra il tallone della 
gamba deftra, quattro dita di den- 
tro, e fa vefcica, e apri, e tienila a- 
perta , E fe apparifce fegno, e fe la 
brevità del tempo e incommodità 
non ,t’ impedifce V ordine , trai il 
fangue, e purga, e poi poni, fatta la 
purgagione , o almeno fatta la fle-' 
botomia,il rottorio dal lato medefi- f 
mo fotto il fegno, fei dita Sono al- 
cuni, che fi confiderebbero nel lem- , 
po, e farebbero i rimedj e prima, e 
poi, e quafi infieme,con modo come 
poteffino : e’forfc non errerebbero. 
L’ordine moderno d’ alcuni , ove fi 
poteffi, è, che purghi prima con ar- 
gomenti, polvere , flebotomia , zs 
medicina, e poi facci i rottori,etiam 
che il fegno non apparifca , come 
dicemmo; ma più ficurtà è porrei 
prefto i rottori , e altre cofe appro- 
priate, o apparifca, o nò; è fe appa- 
rifce facci in queftomodo , cioè fe 
apparifce circa l’orecchia, fubito 
poni nel collo di drieto dal lato 

' me- 


Digitized by GÓogld 


V. 


medefimo . Se apparifce fotto il 
braccio , poni nel mufcolo di detto 
braccio , overo ove fi tocca il polfo, 
ma non in fui polfo . Se apparifce 
nell’anguinaia, poni prelfo alla ca- 
viglia, cioèfopra il tallone dal me- 
delfino lato. Se efce altrove , poni 
fotto il male fei dita, o una fpanna ; 
purché non ponga in fui petto. E 
fe viene nella gola dinanzi , poni 
da lato , c di drieto . Se viene di 
drie^o non porre dinanzi, anzi di- 
rotto; e tanto vi ftia, che facci ve- 
fcica, e aprila , e poi poni in fulla_. 
vefcica butirro, e foglie di cavolo . 
Item una fpugna intinta in quefta 
decozione * Recipe camomilla-. , 
betonica, meliloto , fcabbiofa , ma- 
nipolo uno, bolli in libbra mezza d’ 

, acqua tanto torni alla metà . Tien- 
vela infino al fine della cura, rinno- 
vandola, perchè tira il veleno . 
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_ dottor j femphct . 

CAP. X. 

I Rottori fon quefti,vincetoflìcon, 
vetriuolo , fior di rame , noce 
rancida, cordumeni,arfenico , cal- 
cina viva, antifarmaco, flammula , 
calcina con fapone da panni , bàu- 
rac , erba lingua di cane , fermen- 
to con ranno , galbano , calda.* 
equina ,euforbio , fterco di colom- 
bo, di fparvieri , d* oche , d’ anitre, 
nafturzio , lumaca viva , o pefta , 
con fua fcorza , rannocchio Scorti- 
cato , e arroftito, calamento, puleg- 
gio, cervino, a riftolochia, rafano, 
vervifco, centonodi, cotto, pepe , e 
pietra di fpugna marina , flammula . 
trita, ortica, fenapa, vitalba ,men- 
s taftro,fcabbiofa, canape, canapac- 
cio, canterelle, e falgemma , grano 
mafticato , piretro , torlo cT uovo 
con molto Tale , la confolida mag- 

i . - \ . • S‘°* 
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giore , e la fcàbbiofa trita tra due 
faffi è mirabile . I detti rottorj fi 
poffono , e debbonfi prefto porre, 
come io diffi , e forfè fimilmente in 
fui fegno, fecondo alcuni, quando 
non fi medica per altra via ; la qua- - 
le altra volta diremo . Con quella 
definizione, che è nelle perfone de- 
licate s’utinoi più dolci,enegraltri 
i più forti ; e che è più ficuro porgli 
fotto il fegno , che fopra ; o foprai 
più dolci, e di fotto i più forti . 

1 . ■ s ' * • . 

r ’ . . ; * 

quante ragioni è laToJìemd. 


I L qual fegno fi chiama Poftema, 
e quando viene innanzi alla_. 
. febbrefignifica il cuore efler forte 
a cacciare da lungi il veleno ; e la 
febbre è allora accidente della po- 
ftema, quando vienfe dèppo , e per 
contrario: Quella poftema è di due 
generazioni , T una i bolla , che fi 
- ' E chia- 
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chiama Antrace r ©Carbuncolo 
L’altra è enfiato , che fi chiama Bu- 
bone, e .gianduia. La bolla comu- 
nemente viene fuori degli emuntt*- 
ij ' cioè acquai ; e .quanto, è più di- 
lungi da’ membri principali , tanto 
è meno pericolala . ;La nera è pe fi- 
fi ma di tutte . Net fecondo luogo c 
la verde , nel terzo la gialla , nel 
.quietò, la roda , e quanto più è ari- 
ria, tanto peggiore . L’enfiato co- 
munemente viene negli emuntorj , 
cioè purgatori de’ membri princi- 
pali , cheifono in lei luoghi, cioè 
'dopò gli orecchi , fiotto le braccia, 
e nell’ anguinaie ; il cerebro getta 
il veleno -dopo gli orecchi, e nel 
collo ; il cuore fiotto le bracciali 
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perché lignifica eflere qorfo mojto 
veleno a’mgm^ri principali,* 1 «m r 
.fiato quaptioi l pi^pte(ro,è al cuoré > 

unto è peggiore ; Ja pura delle-? 

bolle, e4eU’fi^toè^afifi rode. 
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Sono alcuni, i quali quando fifente 
la doglia innanzi alla febbre , è di- 
lungi dallcuore , e fubito intra il 
* dolore, e i 1 cuore , fanno legature , 
e pongon cofe fredde, e Cecche , per 
ripercuotere; ma in fui dolore pon- 
gono cofe calde , e umide refoluti- 
ve; altri fubito che apparifce la po- 
ftema , e infieme pongono fopra t e 
difcofto, come dicemmo, ventofe,e 
rottorj , dando fubito quella medi- 
cina . Recipe elleboro nero prepa- 
rato , fena , cinamomp dramma^ 
mezza, diagridj fcropulo mezzo, 
infondi in- vino di melagrane once 
quattro , e zucchero once una , poi 
cola; e premi pè ftendo injnfufione 
parecchi ore è meglio .* Dannblal* 
quando apparifce-la poftema prima 
chedorma, e preparati© l’ejleboro, 
così div idendolo per lungo in pezi 
minuti „ Mettonlo in una mela dol- 
ce 'involga in floppe bagnate d’ac- 
qua rofe, e cuocon lo lotto la cenere 
calda . Quando è cotto , getton la 
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mela , e ricuocon P elleboro in un’ 
altra mela'fimilmente . Confervo-' 
no l’elleboro da per feda! pomo. E 
danno a’ robuftiflìmi elleboro con 
fua compagnia nel modo detto . A- 
gli altri danno fol del pomo.fecon- 
do; preparano la fcamonea , cocen- 
doin mela cotogna, o in parta di fa- 
rina d’orzo, fatta con vino di coto- 
gne . Non riprovo la regola di co» 
fioro : ma torno alla nortra . 

* i 

i • * * ► ji 

La regola del pone, i %ottorj . 

CAP. XII. ! 

. . , . . ‘ • ’ | 

C VVe non è modo di fangainare 
J con ventofe , e mignatte , o 
.incendere ilfegno fi deve fecondo 
alcuni porvi fu, o di fotto , o infie- 
me de’rottor j detti, e di quegli, che 
dirò nelle feguenti compòfizìoni ; e T 
' poni le dette cofe , fe credi vi fuu 
tempo . Dipoi thè hai tratto il fan» I 
gue, e ripófato un poco P infermo , I 

0 
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o.almenodatala meditina , e com-< 
piuta la fua operazione. E fe 'ncn 
hai in ordine il barbiere, dai la pol- 
vere , e fe non l'hai , dai la medici- 
na , e fe non l’hai, poni fenza afpet- 
tarei rottorj fui fegno, e fuor del 
fegno, con difcrezione, come di- 
i ! - cemmo . -Ancora fe credi , che l’in- 
fermo non afpetti tempo , avendo 
. tu da purgare , e da porre i rotto* / y 
purga infieme , e poni i rottor j , qs 
mài non ceflare di fare rimedj , non 
ti confidando di fare col tempo l 
Guardati , che non ponga fui fegr-o 
cofe in modo fredde , e Ili ti che , che 
ripercuota il veleno in dentro. Po- 
. ni cofe da trarre, e rifolv ere, le qua- 

, li fono calde, ma temperale, fe l’hai 
8 a continuare qualche volta aiquan- 
. to colle cojpfrefche, acciò non l’in- 
c fiammi troppo; non però in modo, 
che rifìringa ~ Non temere molto ij 
} duolo, perchè tira il veleno allapo- 

p flema . Non voglio però fia eccef- 
fivo , perchè malignerebbe il vele- 
’ - E 3 no, 
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no, e la febbre , e (tracollerebbe la-, 
natura . Non falciare in tutto per 
arte fé, non pattano tre meli , e ri- 
purgalo quando faldi . Un noftro 
Fiorentino Notaio in quella Prima- 
vera eflendo da tal male in modo ri- 
levato, che non era differente da* 
fani,rifaldò in furia la piaga, in ca- 
po di 40. dì , onde perì in due gior- 
ni, ma Alme perchè non fi ripurgò 
quando riftrinfe . Sappi , che chi 
perifee doppoil fettimodì ,perifce 
più per mala cura, che per natura.» 
di tal male. Sappi, che poi, che il 
veleno è tanto corfo alla poftemÉL»* 
che i membri principali fono alleg- 
geriti . Se tu non tiri bene fuori cò- 
tinuamente, e rettifichi , e purghi 
dentro, che il veleno della poftema 
continuo più fi maligna * e doppoil 
miglioramento vapora indentro, e 
uccide . Però continuamente forti- f 
fica il cuore, ftrignendo le fue v'klj 
per di fuori, e di dentro ; vota fpef- 
fo Tumore, purga , e rettifica il ve- j 

le- 


. . tbf . 

leno della piaga-. Nomi fidar puni- 
to del loro meglioramento , tnaffi-- 
me fe non paffa il fettimo giorno. 



CAP. XIII. 

v • ■ ni r * ; : • r : ' * v : 

I Rottarj comperi 7 , e forti da ti-x 
; rare il veleno in fuori , fono in_. 

molte maniere . Narreronne mol- 1 

* 

ti , acciocché : ovè non fi può , o 
non fi conviene l'uno , fi faccia, l'al- 
tro . Recipe fichi, & ireos, cioè bar- 
ba di gigaro /e grano petto per e- 
gual parte . Quefto matura pretto, 
e rompe . Item fermento con olio , 
e fale . -Item pece con uve palle, 
mele . Item colombina con aceto . 
Item opoponaco con fermento, 
uVe pafse . Item Aereo di pafsere-/ 
con (ugna di porco . Item vetro pe- 
do con trementina . Item fe non-. 

< £ 4 fufi* 
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. fuffi faftidiofo, lo Aereo umano va- 
le a rompere , e doppo la rottura— , 1 
àggiugnendo fopra midolla di-pane 
intinta in olio bollente . Itemolio 
bollito con cenere . Item canterel- 
le io. uvé pafse once una , fermen- 
to once una , e mezza , fcabbiofa-,, 
erba lingua di cane, confolida mag- 
giore, antifarmaco once ana, incor- 
pora con olio di gigli ; e fe lo vuoi 
pili forte aggiugnifale, colombina, 
ruta deamme due. Item nafturzio 
con olio , e fale . Item orpimento * 
pepe dramme due , fichi fecchi io. 
fa inapiaftro con mele quanto bafta. 
Item baurac , falearmoniaco,fcab- 
biofa, antifarmaco, aglio, pepe, per 
egual parte ; fa impiaftro con fugo 
difeabbiofa . Item galbano, radice 
di gigli bianchi, fterco umano, con- 
folida maggiore trita intra due fallì. * 
Item fermento once quattro , fena- 
pe, ruta, fcabbiofa, afsenzio, mani- 
polo uno, radice di gigli bianchi per 
la terza parte, vetriolo dramme^ 

. / ’ due, 

* * *. 

* 
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due, canterelle dièci, galbano oncc 
una, noci rancide tre , olio di gigli 
| bianchi quanto batta ; fa impiattro, 
cuocendo in olio l’erbe, e le radici , 
eaggiugnendo l’alttecofe fecondo 
farte. Item canterelle con olio di 
; fapone. Itenrcenere di quercia, la 
l ufanoi tintori, parti quattro, calcia 
na parti fei, mefcola , e poni fopra^ 
T impiaftro'predetto . Ma fai que-* 
fto impiattro con olio d’ulive nere / 
& è più forte, fe detto olio boi le cori 
Ja cenere * Item fermento , ortica y 
graffo di carnefecca, barba di mal- 
vavifco , e mal va per egual pàrte-/. 
Nòta, che cinque erbe tt convengo-, 
no in ogni impiattro in quettoxafo ] 
e ancora per bocca; perchè relitto- 
no al veleno dentro, e fuori ^ e fono 
quafi temperate , cioè confolida , 
fcabbiofa , agrimonia , betfonica , 
^ ariftolochia. 1 / ; . 


I 
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Jmpiajlri temperati. 

C A P. XIV. 


* * » % 


. j 


I Sopraddetti Rottori , e impia- 
ftri fono molto forti a rompere 
pretto , e tirare fuori il veleno; ma 
non fi devono continuare , perchè 
infiammerebbero troppo . Ma po- 
trebbonfi più ufare ove^non fufle^ 
colore molto verde, o rollò, o nero, 
e corrofione , che impigliasi ^Nar- 
reronne alcuni , più temperati, che 
li convengono più ove fi temeffi di 
grande infiammazione * Recipe^ , 
barba di malvavifco once due , un-i 
capo di gigli bianchi , farina di lin- 
femeonce una, e mezza ; fa bolli- 
re in acqua comune , e pefta con^ 
fermento , e fugna vecchia , e porti 
caldo . Item crufca con femola,ma- A 
nipoli due , cuoci nell’aceto . Item 
colombina con aceto , e olio rofato. 
Item farina d’orzo con fugo di bet- 

to« 
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tonica, odiconfolida . Item cipol- 
la cotta con butirro , fichi fecchi , 

\ aggiugni dipoi, e fermento, con olio 

di camomilla . Se bifogna^ addol- 
cirlo per cagione di gran doglia, ag- 
• giugni mela cotta , o malvavifco , e 
. malva^ e loròmucelaggini , efebi- 
; fogna più dolce, togli cipolla cotta, 
e mela cotta con butirro, eolio di 
camomilla . Item malva , barba di 
malvavifco , fcabbiofa manipolo u- 
no, farina di fien greco, farina d'or- 
zo once una ; fa bollire l'erbe in ac- 
qua comune , e poi pefta l'erbe ? 
con eflfa acqua fondi le farine, e con* 
difei cóli graffò- di gallina 1 ; eòlioxif 
camomilla oncè una, 7affefànodfà-j 
, me mezza i Queftcr è delidatitlimo 
impiaftfo . Item fcabbiofa , piè co-i 
lombino , cieorea ; confolida mino- 
re. DoppoqUeffificonvienérim- 
N piaftf o d' appio, di bettonica , efarf** 
na di orobo , con fughi deli 'erbe fo-* 
praddette , e triaca fecondò alcuni; 
Item l'impiaftro di pòpoiiaco trito 

E 6 • con 
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con uve pali e . Item afsaruta , e ni-, 
tro con mele qualche volta è (lato 
utile ugnere con triaca , e porre ci- . > 
polla cotta, e malva cotta . Alcuni 
pongono fior d’arancic con foglie^» 
pefte confugna , e malva . Ma de’ 
fatti della triaca dicono alcuni , che . 
non fi debba porvi fu , perchè man- A 
da il veleno dentro. 

. . ^ • - * ' • 

Intptajirt temperattjjìmì ; 

: " cAp. xv. 

• , . . , » t * * 

, : V> - : i '! 

E Quando la bolla è molto nera, 
e cocente fopra modo, e mol to 
prefto impiglia , corrodendo e di-; 
latandofi . Sappi, chelecofe ; , che 
poni, devono efser ancora più tem- 
perate nella caldezza, e fieno defic- 
cative con alquanto rinfrefcamen- 
to, e refolutive , con caldezza tem- 
perata, verbi gratia . Recipe pian- 
taggine, galle cotte con aceto. Item 
lenti con pane mifchiato condiac-; 

' eia- 
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datura . ' Item melagrane agre , 
di mezzo fapore, tagliate in quattro 
, parti, e cuod in aceto , tanto che fi 
diffolvino,poi pefta,eponi . Con- 
vieni! dal principio inlìno alla de- 
clinazione. Quell’ altro impiaftro 
fi conviene innanzi all’ ulcerazione 
fatta per tale bolla . Recipe acatia 
draganti , oppio, cortecce di mela- 
grane dramma una , fiori di riffa , 
overo verderame , iufquiamo bian- 
co, fa impiaitro con vino , e ferba_* 
per ufare . Quando vedi fatta l’ul- 
cerazione, poni quello, che difecca 
alquanto. Recipe efdra con vino, 
e rob di melagrane, c fi mi li cofe-A< 

» Abbi cura , che le parti circpllanti } 
ai fegno non fi puprefaccino , difen- 
dile col bolo armeno , e acqua rofa, 
olio rofato ì e aceto rofato , &c. ! 
Quando fi parte rinfiammazione,p 
rimane l’ulcerazione, poni impia- , 
Uro di litargirio , e qofe convenien- 
ti alle piaghe maligne , e corrofive >: 
cioè cofe , che rinfrefchinp , difec- 
‘ * chi- 

' r 
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chino , eripercuotirio , che n’ ho 
dette alcune di fopra ; ma poni' 
temperatamente , e ripurga dentro, A 

Ter mitigare il dolore circa 

la fojìema • 

• • * 

CAP. XVI. 

é * • 

, ’ • * ' 

Q Uefto Capitolo di fopra s’in- 
tende delle bolle molto nere, 
e cornili ve; ma nell’ altre , che non 
fono di tanta arfione, procedi più 
temperato nel riperquotere . Szs 
vuoi mitigare J* ardore, e il dolore 
cha procede parte dal male , parte 
da’ rettori , odaH’incendére, poni 
intorno al fegno midolla di pane 
frefeo caldo come efee dal forno in* 
tinto in vino acetofo,o fugo di pian- 
taggine . Itetn cuoci lenti colla mi- ; 
dolla predetta io aceto, e porti , e i 
fpelTo muta-, e acciocché nòti fi di- 
fecchi l’ impiaftro fubito poni fopra* 

. N * 
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foglie di piantaggine -Quando levi 
rimpiaftro lavatori vino brufco , o 
* acetofo ; poi poni farina d’orzo con 
mele, Tempre intendendo, che non 
ponga dette cofe fu la piaga, ma in- 
torno, benché dette cofe non riper- 
cuotino molto , fecondo Pietro da-. 
Tofignano, e altri dotti, e pratichi , 
ma fpengono la caldezza , e confor- 
tano il luogo , e con certo caldo 
temperato rifoivono, la piagha,che 
vi rimane, curala con le cofe appar- 
tenenti alle piaghe corrofive , s . j 
velenofe • 


, Ter far cadere la carne triBa 
.•V : .dalla, Tojlma . w. 


Il '>w 1 ■ 1 


CAP- XVII. 


Q Ulartdo vedi la piaghi già mor- 
tificata, ordina fubito , che la 
car&é morta cada. Recipe branca 
ostina, barba di malva vifco , erba-. 

vin- 
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vinca , foglia di malva once una_» , 
cuoci , e petta bene , e mefcola con 
fugna di porco non infialatale burro * 
rancido, e lafciavclo ftai;e tre dì, poi 
cola, e premi , e aggi ugni alla cola- 
tura un poco di cera ,e maftice , 
ferba per ufare , e acciocché la pia- 
ga facci erotta ragionevole , e getti- 
la bene . Ufato , che averai il detto 
impiaftro , ungerai con butirro, e 
olio . Non tirare la erotta per forza, 
perchè nocerefti forte ; afpetta, che 
la natura la getti , aiutandola colle 
cofe predette « Ma in quello mezzo 
acciocché il veleno non roda, e cor- 
ra per le parti fané, foccorri in que- < 
tto modo ; Intacca intorno al fegnó 
in giro la jparte fana, che tocca il fe- 
gno , e intacca per continuata linea 
circolare , fopta poni una ventofa 
grande per trarre ;dal profondo il 
(angue velenofo, acciochè indentro 
non ritorni. . [ .. .. 

• 5 * 

• 1 . -r •• <■{ ,■ . • . 

• « * • • ( 4 • / • • ^ 

t r , 

« S • ' - \ i ' * * , - li il . . 

Ter 
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Ter monà'ifcare la Tiaga . 
CAP. XVIII. ■ 

» - •' i * •• 

* * f . 

R Otto che è lapoftema , e tratta 
la materia velenofa , poni co- 
fe, che atterghino, emondifichino.. 
Recipe farina d'orzo con mele , 
un poco di fale , fopra poni foglia 
di cavolo . Item farcocolla polve- 
rizata, e mele per egual parte ; eie 
lo vuoi più forte^prima cuoci il 
mele , poi aggiugni la farcocolla , 
che è cofa folenne, fecondo Gentile 
. da Fuligno , e il Tofignano ; impe- 
' rocche mondi fica ogni ferita , e pia - 
gafaniofa. Lodo anco il diaquilon. 


Ter rigenerare la carne buoneu. 

CAP. XIX. <; 




Uando averai mondi fìcato, ac- 
ciocché fi rigeneri la carne 
✓ buo- . 
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buona, poni foglie di baffi lico ben 
petto . Item recipe a nteos , centau- 
rea maggiore, pentaphylon > confo- > 
lida maggiore per eguai parte , e fa 
acqua ftillata per lambicco in pri- . 
mavera, overo fa fugo di quefti > 
lafcia fare la pofatura ; poi aggiu- 
gni l’acquavite là quinta parte , 
lerba per tifare; perchè quefto è mi- 
rabile a rigenerare la carne * Item 
giova la barba della fodilo,cioè lap- 
pa cotta con feccia divino. Item-* 

T impiaftro fatto di coriandoli fr e* 
fchi con mele, e uve pafse. 

Dell' intaccare > fanguinare x , 
incendere * 

» 

C A P. XX. •! . •: 

- » 

T Utta la cura predetta circa al 
fegno,che fi fa con rottorj fem- 
plici 1 , e compofti , cóme abbiamo * 
narrato, fi farebbe molto meglio fe- 

con- 
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condo tutti i Dottori Italiani , nel 
nel modo , che narrerò al prefentc, 
lafciando i rottorj in dietro , e fa- 
cendo in tal modo . Poni i rottorj 
difcofto dal iegno, xome giàdicem- 
mo/ ma infieme in fui fegno poni 
una ventofa grande , fpiccata la-*: 
ventofa intaccalo in più luoghi con 
rafoio, o lancetta, poi riponi la ven- 
tofa , e con ella tira del fangue : 
Quando , non tira più , fpicca, e fc 
puoi appicca tre mignatte ben pur- 
gate Quando fono piene le mi-* 
gnatte , e fpiccate , poni galletti , o ~ 
piccioni , o colombi aperti pel mez- 
zo del dolio , caldi , l’uno dopo l’al- 
tro . Poi, fecondo alcuni , ugni con 
triaca , e lafcia un poco ripofare * 
.Alcuni, in Iuogodi quello , pelano 
il groppone ad un gallo , e tolgono 
fapone alquanto bigio once una , 
oppio fcopolo mezzo , c pefton be* 
ne , e con falina fanno una foppofta 
al gallo, e tutto infieme pongono in 
fui fegno. Fatto quefto, ricrea l'in- 

fer- 
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fermo , e poi Tincendi dolcemente, 
non dico con cera , nè con olio bol- 
lito, perehè oppila , ma con oro af- > 
fegato, o argento, o ferro. L' inttru- 
mento abbia nella fomfnità unpia» 
no tondo a forma d’un quattrino 
grotto, nel mezzo del piano lìa ap- 
puntato à forma di diamante bafso 
non molto acuto Dopo Tincènde- 
re ugni con butirro , e cuopr i con-# , 
foglie di cavolo , e Jafcia alquanto 
' ripofare . . Quello è molto meglio , 
che fare con rottorj , perchè opera 
più pretto . Spegne meglio il vele- 
no , e lafcia miglior qualità nel me- 
bro . Dopo quello s’ufino le cofe in 
folla piaga, e intorno, le quali di fo- 
pra dicemmo doverli ufare doppoi 
rottorj , e nel modo tnedefimo. Al- 
cuni appettati non fanno altro fe- 
gno, che macchie di fangue perla 
perfona , come rofolia . Cofioro lì 
debbon tenere in panni di grana 
caldi, e guardargli dal freddo. De- 
vinone loro due fpugne grandi ad-. 

dof- 
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dotto fopra le reni, el petto , calde, 
tuffate nella decozione di melilotò, 
camomilla, e lenti, ben premute, e 
fpeffomutate . A digiuno dà bere 
decozione di fichi fecchi, leuti, gra- 
na di tintori, e zafferano. 

«* * 

• * « • • « * 

. * i al. ■* » 

I 

“Della r , fecondo gli Spa- 

gnuolty eCatelani. 

; CAP. XXI. 

, ; f V . » 

A Bbiamo trattato della cura fe- 
condo l’intenzione di Dotto- 
ri Greci, Latini, e Barbari, maffime 
fecondo 1* ufo degl’italiani : Ora 
tratteremo certe cofe fecondo l’ufo 
de’ Medici Spagnuoli , e Catelafti. 
Secondo coftoro fi fa ftibito; argo* 
. mento , e fe abbonda fangue,fixrae 
dipoi il fangue,fe nonabonda , darr- 
no altra medicina fecondo l’umore 
peccante *1 Pongono da principio 
la pittima , e fatta qualche evascua- 

zio- 
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' zione , almeno con argomento , at* , 
tendono a Ha poftema. Secondo co- 
loro non fi deve porre in fulla po- 
Sema cofc , che riardino , perchè 
fanno lo fpafìmo, accendono la feb- 
bre^ fanno il veleno più .maligno, 

* maflìmefe la poftema è negl’ emun- 
torj. Item non fi deve porre da 
principiò cofe, che maturino, è ma- 
cerino molto, perchè invifcono,op- 
pilano , e putrefanno , ribollono , e 
mandano il veleno in dentro , nè 
eziamdio porre cofe fredde. Non 
fi deve porre con fpugna, perchè di- 
fecca y nè con panno , perchè ferra 
i vapori in dentro ; Ma con lana 
nettajeafciutfajoconftóppaffpe- ’ 
dal mento di canape . Questa de» 
cozzone è fami liare , ■ maflime à’ de* 
licati ; e negl i ' e m u n tot}, reciprfior 
di camomilla , meiiloto ^capelve- 
nere, bolli in acqua, tuffa la lana , o 
stoppa,! premile poni tiepida, o po- 
co {calda . Muta d'ora in ora tanto 
chcdfolva^iaapraiw Xtoppo l’aper- 
-oi* . tu» 
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tara, dal quinto in là , ufa cofeda 
maturare ,• mondificare, e rigenera- 
, re. In falle bolle per romperle fi 
pone ficuramente fcabbiofa pefta , 
fola , o con fugna di porco infalata 
antica . Se la bolla è nera, o verde 

e non è negli emuntorj , aprila libi- 
to in più luoghi con lancetta , o ra- 
soio, acciocché il veleno efca pre- 
tto? poi la va fpefso con acqua inr 
~ ^ ohe non vi rimanga 

fengue rapprefo, ogangolofo, e ap- 
picca le mignatte , Poi' quando è 
rotta, & Svelenata dal quinto in là, 
poni da maturare, mondificare , ri- 
generare . Devefi , fe già non è età 
molto tenera, oltte aqueftecofe^, 
fubito da principio porre non in fui 
fogno , ma lotto ai fegno , fpecial- 
ipepte fe è negli emuntorj ; porre , 
dicqdifcoftp fei dita dal fegno una 
ventola grande ,ppi con lancetta^ o 

riporre Jiu. 
^W-ofa per tirare,^ ce due , ,o tre 
di (apgue i AP^i, f« «ftP.dpiibirogno 
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e la virtù . Guardati , che fe 
il fegno è negli emuhtorj , tu 
non intacchi in fui fegno proprio, 
,nè lo tagliare , nè efserli trop- 
po molefto, fpefleggiàndo le ven- 
tofe ; , : perchè fi crefce lo fpa- 
fimo. Tironfi molti umori caldi, 
diventa peggiore il veleno , e molti 
di quefto perifcono ; ma fe il fegno 
> è dall’orecchio, o nella gola, intacca 
dietro al collo, non fopra , ma fotto 
gli fpondili del collo, o nelle fpalle. 
-Se è fotto le braccia, intacca di fot- 
to dal Iato, pendendo ver fo il doflò. 
Se è neli’ anguinaia, intacca nella 
cofcia , o dietro nel federe ; ed in- 
qualunque di quefti cafi fa così, 
foni fei dita difcofto dal fegno, co- 
me difsi, la Ventofa , e intaccando 
tira il fangue , e và per lo lungo in 
quattro gradi ponendo ventole , e 
intaccando , e tirando il fangue con 
ventofe, e con mignatte } ma in fui 
fegno póni la decozione fopraddet- 
ta per Addolcire tesiperatàmennè, e 


12 1 

rifolvere. Se puoi, poni conefli_* 
qualche pietra da tirare il veleno , 

0 polverizata , o intera , che fono , 
fmeraldo, jacinto, o topazio . Pure, 

' fecondo alcuni di loro, fi può porre 
in fui fegno mignatte, e poi qualche 
volta ventofa , benché fia negli 
emuntorj, non sforzando molto, poi 
lavare con acqua falfa . Quefto fi fa 
quando il fegno è molto enfiato , o 
di mal colore . E quando è aperto, 
dal quinto in là,maturare,&c. E fe 
la detta decozione non fa effetto , 
falla in forma di doccia . Quando la 
poftema fa enfiato fmifurato fuori 
del confueto ; alcuni, doppo il ter- 
zo , tagliono forte per lungo del 
membro , riguardando le vene , 
arterie, e feil fangue ufeiffi troppo, 
riparano con ftoppa bagnata in tor-. 
lo d’uovo, e olio rofato , e non nell* 
L albume, perchè è freddo, e vifeofo ; 
E in quel tempo,confortano l’infer- 
mo con cordiali dentro, e fuori. Ma 

1 più favi intra loro non confentono 

F que- 
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quello taglio, giudicandolo di peri- 
colo grand i rtìm o , matlìme negli e- 
muntorj . Dal quinto in là, le la feb- 
bre non èg rande , e fé il legno non 
è molto velenofo , e nero, a verde, y 
e fé viene a {ottura , e fe il corpo è 
ben purgato, comincia con matu- 
rativi, ma non prima. Per maturare; 
Recipe barba di mal va vifeo, di gì-, 
gli, diella campanari cocomero a- 
linino , cipolla libbra mezza , fichi 
lecchi gratti venti , feme di fien gre- 
co , Teme di lino oncia una,' foghe di 
malva, e di ma Iva vifeo , branca or-; 
fina , erba violaria, manipolo uno , 
cuoci forte in acqua, pella bene. Se 
vuoi per i delicati quello matura- 
ti vo.più dolco ,cola dette cofe cotte, 
pelle, e premi . Poi aggiungi fogna 
di porco frefea, liquefatta, ecolata 
libbre una, o quanto baita v Alcuni- 
aggiungono lumache colla feorza- 
ben pelle . Quell©' fi conviene ove 
èia pelle molto den fa , come è nel- 
-1- anguinaie, e doppo gli orecchi a 
- > d ' Al- , 
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Altri aggiungono fermento di pane 
grò fio once due, o più, o meno , per 
tirare, erompere. Il che è più con- 
veniente nelle bolle , che negli en- 
fiati degl’emuntorj . Sono altri ma- 
turativi più leggieri , cioè farina di 
grano, olio , e acqua , infieme bol- 
liti tanto diventino tegnienti, o con 
midolla di pane di crufca,e fichi fec- 
chi graffi cotti infieme , e poi petti . 
Puoffi aggiungere olio d’ uliva, o di 
mandorle dolci , o fugna di porco 
frefca. Se tal fugna fuffi infalata , e 
vecchia, farebbe tale impiaftro uti- 
le a rompere le bolle dolcemente . 
Ancor fi può aggiugnere graffio di 
gallina frefco . Se con tale graffio, e 
fugna frefca , butirro frefco, olio 
violato, barbe di gigli cotte fi fa itn- 
piaftro , è grato maturati vo pe’ de- 
licati. Quelli maturativi, comediffi, 
fi fanno doppo le purgagioni, calata 
la febbre , e quando il fegno è aper- 
to , e bene ifvelenito, dal quinto in 
là. Poi s’ufono cofe da mòndificare; 

F 2 Poi 
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Poi da rigenerare ; Poi da faldare'. 
Se la bolla è nera >o verde , o corro- 
fi va, e non fia negli emuntorj, intac- 
cavi fu profondamente con rafoio j 
o lancetta. Poi doccia con acqua_. 
infalata caldetta, perchè il fanguè 
non fi rappigli, come dilli. Poi poni 
ventofa, o mignatte , o groppone di 
gallo pelato. Alciini pongono’ lu- 
maca viva, altri ranocchio vivo;. 
Quello li può fare quando il fegno 
non è negli emuntorj . Poi fi può 
porre ròt torio facile, quale polì di 
fopra; e anche quello . Recipe torlo 
d’uovo con poco Tale , e nò più forte 
rottorio,per nó malignare la bolla . 
Muta fpelfo il detto *ottorio . Se 
cotfeflb la bolla fi maligna, adopera 
la fcabbiofa fola trita , o fugna di 
porco vècchia infalata , oamendue 
infieme .' Sono alcuni rottorj forti , 
che non fi debbono porre in fu gli 
emuntorj 9 nè ove è granrfebbre , e 
porgli folamente jove i meno forti 
non vagliono . Recipe fichi fecchi 
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erudire fermento-. Itsm fe quello 
Efori vale-, fanno' c,*idk>. più forte, 
pure colle* medefime condizioni 
dette. Recipe capterei!© trite bene, 
e Ja terza parte di fùgna di-porco-. 
Poni in iulla bolla malignata tre, o 
qpa.trp volte . Dicono i Cerulei 
quello effere molto efperimentato ; 
quando lo vogliono fortificare , ag- 
giungono la quarta parte di fa pone 
da panni .; il che nella bollamali- 
gna , c uomo di dura pelle dicono 
tare opera mirabile . Ltem un’altro 
fqrte,.per le bolle . Recipe polvere, 
di vetro bene polverizato oncia_^ 
mezza, grano pedo , o .ma (Meato 
once una , torli d’ uovo due , zaffe- 
rano dramma una , trementina on- 
cia una, mefcola bertele poni fu con 
(foppamonde., Altri pongono cal- 
cina viva, con faponeda panni; Ma 
perchè quelli, e altri rottorj, che 
fono ardenti, e violenti fpeflfo fanno 
la poftema,e la febbre più maligna, 
peroè.pìù ficura via innanzi all’ uU 
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cerazione attendere che la materia 
non torni in dentro, e ancora, ch’el- 
lanon fi facci arrabbiare con quel- 
le cofe acute, fpecialmente nelle-/ 
compleflìoni o deboli, o molto col- 
leriche, peròaquefte intenzioni è 
utile porre impiaftro di Galeno Co- 
pra tutto il membro . Recipe pian- 
taggine, lenti, pane dicrufca per 
egual parte , cuoci in ac^ua tanto 
che torni fodo , poni Copra il luogo, 
e intorno per buono Cpazio . Avi- 
cenna aggiugne le galle ove appa- 
rifce fangue Cottile più che graffo. 
Item aquefto è utile Timpiaftro di 
melagrane dolci, e forti, cotte in a- 
ceto, e acqua, fpecialmente ove ap- 
parisce materia focofa . Dopo che 
è quafi fpertta Parfione, fi conviene 
l’impiaftro d’Avicéna, di fichi graffi 
uve paffe, noci , farina d’orzocotti 
infieme per maturare , erompere. * 
Poi fatta la rottura monditìca con 
fugo d’appio, d’afsenzio, di piantag- 
gine, mele rofeto , farina , cotti con 
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un poco di trementina lavata . Poi 
fi falda fecondo V ordine deU’altre 
piaghe . Si pone intorno Punguen- 
i to del bolo armeno , eolio rofato . 
Alcuni da principio per tirar forte 
pongono nel mezzo de’roufcoli del- 
la gamba, o del braccio, o alle fpal- 
•Je l’erba fiarr. mula trita ; la quale 
f facendo efcara,-e ulcerazione, tira 
•a fegli umori degli emtrntón\ e de’ 
t r cTTi b rì prmripalirQùeno rimediò 
a-’robufti , e dove non è febbre è uti- 
le, altrove nò . Alcuni fanno il cau- 
terio attuale in fui fegnoton ferro 
ir. fuocato,il quale li conviene più a' 
' robufti , e deve non è gran febbre . 
Romando dice, chela triaca, e belo 
armeno fpingono da fe il velerò, 
-non lotironoa fe. Però dice nomi- 
fi dieno per bocca dal fecondo,o 
dal terzo in là , quando la materia 
r* è già fatta velenofa , e aggiunta già 

al cuore , s’ ella non è ben vota , ò 
corretta. Item non vuole lì ponghi- 
no mai quando il fegno,efuori degli 
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emuntorj ; E innanzi al terzo dì, e 
non fopra , ma intorno . Puoilì be- 
neadoperare il bolo anco dal fetti- 
moinlà, quando lapiagaèifvele- 
iiata, ungendo intorno. Sicché CQn r 
viene innanzi al terzo, prima, che^ 
la piaga fia velenofa ; e dopo il fet- 
timo quando è già ifvelenita; ma di- 
co intorno intorno con oliorofato, t 
aceto rofato, acqua rofa, per difen- 
dere il membro . Abbiamo narrato 
le opinioni degli Spagnuoli,e Cate- 
lani, colle correzioni d’Arnaldo, e 
di Ramondo Filici fmgolari. Vera 
cofaè, che Ramondo è d'opinione 
di non purgare con flebotomia , o 
medicina , o vomito, quando la po- 
ftema è molto piena , e invelenita, 
cioè dal fecondo in là , acciocché il 
veleno per tal movimento non tor- 
ni in dentro. Quella opinione mi 
pare da correggerla fecondo gli al- ^ 
tri , così, cioè , che fi purghi fe bifo- 
gna ne'modi d^tti , etiam dal fecon- 
do in là ; roache in eira purgagione 
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fi appicchino le ventofe, e mignatte 
in lui Pegno, e fotte, e difendali il 
cuore di fuori con cordiali freddi, e 
fimilmentedi dentro. Equettóan* 
cora non fi difcofta dalfintenzicne 
del detto Ramondo . 

Velia confermatone di chi go- 
verna gT infermi . 

* t 

CAP. XXI I, 

Q ualunque gli governa ,oItr(L> 
alle cofe dette dal principio 
per confervare, cioè triaca, e pillo- 
le, e cofe Umili ; fe non è molto po- 
vero di fangue,fe ne tragga alquan- 
to dalla vena comune . fatta buo- 
na purgagione con dette pillole.* 
dramma una, o almeno dramma-* 
mezza; è utile. Piglila polvere-* 
più volte , e la medicina da appetta- 
ti, eftiail piùchepuòdifcotto,maf- 
limefeè a digiuno . Apri fpetto le 
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abitazioni, e facci profumidi cofe 
dette , non dimenticando mai la_j 
trementina. Porti in manogrande 
] u mieta, o molta brace bene accefa, 
e fumicante di buoni odori. Lavili 
tutto con aceto tiepido, due volte il 
giorno, da mattina , e fera . Mutili 
i panni di dodo fpeflo , e fpelTo gli 
profumi , maflìme con incenfb , e 
trementina, eginepro, mirto, fan- 
dali, rofe, e canfora, oramerino, o 
alloro, o cofe limili . Tenga in ma- 
no melarancie, e un mazzo di ruta , 
o di querciola, e di menta, e meli (fa, 
con mirto , e fiori frefchi dinanzi . 

Stia ben purgato da ogni fuperfluo 
cibo , e umore . Ancora ti replico 
quel falutifero odore. Acquarofa, 
aceto rofato , e con malvagia . So- 
pra tutto li lavi fpeflo con quello 
mani , e vifo, e beane alquanto , e *r 
tengane una fpugna bagnata al na- 
fo , legata in legno di fratììno ; per- 
chè il frafsino ha tanta potenza con- 
tra il veleno , che nefluno animale 

s’ac- 
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s’ accoda alla fua ombra , e Tuo o- 
dore ; e prima fi getterebbe nel 
■fuoco, che s’ accolli a quello . Facci 
fpelTo fuochi grandi per tutta lac- 
cala , mallìme di cofe odorifere, e 
non dica chi è liberato dal morbo 
lina volta , rxn ne polla più perire, 
perchè un rollro Fiorentino in_, 
•quell’anno tre volte ammorbò, le 
due volte li liberò in tutto, la terza 
volta non potè liberarli . Anco in:, 
■quelFAnno nel mefe di Settembre^ 
io liberai una donna dal morto, poi 
efìendofana corre qualunque altra 
perfona , conversò con ammorbati', 
e riammorbò doppo diciotto gior- 
ni, e perì , non avendo le medicine 
a tempo. 'Nefiun li fidi dell’ effe!* 



quelli , che fono far giugni j e reiter- 
iti, perchè hanno le vie del petto a- 
perte, e il cuore molto caldo, e affai 
lingue caldo,e umido . Però la cal- 
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dezza del cuore tira affai Paria tri- 
fìa per le vie larghe, e tirafubito 
prima che fi temperi per via . La^ ^ 
caldezza del fangue prefto piglia^, 
e infiammafi Pumidità, fubito fi pu- 
trefa , e convertefi in detto veleno . 

E come quanto più vino , e potente 
è nel vafo , tanto più , e più potente 
aceto fi fa , così quanto più fangue, $ 
e più potente è nel petto , tanto più 
abbondante, e forte veleno diventa. 
Quando fi converte in veleno, e fa- 
cilmente fi converte, e per poco ve- 
leno che fi pigli bada al convertire, 
perchè fi fa di parte in parte , e poi 
una parte converte l'altra. Ancora 
un poco d'aceto, o di fiele trafmuta 
di fapore molta materia . Tu che_j 
governi l’infermo, fappi, che quan- 
to più gli fei propinquo di fangue, o 
più Amile di complefsione,e coftel- 
lazione , più porti pericolo di con- 4 
tagione . Perchè da fuggetto fimi le 
a Amile agevolmente fi diftende la 
qualità, comoda fuoco in aria, da_* 
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aria in acqua, da acqua in terra; 
quando due citare , o due corde fo- 
no in fulla medefima tempera , il 
* movimento , e fuono dell’ una rif- 
!» ponde nell’altra . Se tu mi dimandi 
per quali vie entra quello veleno , 
rifpondo, per tutti i pori del corpo, 
maffime per i più aperti e quando 
t entra per la bocca, o perii nafo, 
polfi , offende pretto , fpecialmente 
trovando le vie aperte dentro gli 
j umori caldi, e umidire fottili; efe^» 
vienedaumori limili , ecoll’influr 
enza di Marte , Ma quando viene^ 
per contrario modo, e con l'influen- 
za di Saturno, (i dimoftrapiù tardi. 
Molte volte fa lunga dimoranza ne’ 
panni ,e circa la pelle della perfona, 
e vie comuni, e vene di lungi dai 
cuore ; e non pare , che iyi gravi;, 
perche è poco vapore , e leggieri , e 
i non ha quella contrarietà alTaltre 
parti, che ha al cuore; ma fubito 
che n’arriva punto al cuore, offende 
manifeftamente,. Similmente il ve- 
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leno del cane arrabbiato, e altri ve- 
leni, dopo 1 ungo tempo dimoftrano 
la loro offenfione . Finalmente tie- 
ni a mente, che la perfona tiene il 
veleno due meli, le mura,i ferri, ^ 
legnami , fe non fi correggono ccn_, 
Javande , e profumi , e fuochi per 
tutta l’abitazione, lo tengono i h 1 
anno. 1 panni, fpecialmentei lani, 
fe non fi fciorinano , efuffumicano 
fpefso , e fi lavano , o fi pongono al j. 
fuoco, e al vento, e al fole , tengono 
il veleno più di tre anni. Tu hai 
provato, che una catta tiene Todore 
dTina melarancia muffata molti an- 
ni ; Umilmente la bambagia del 
mufchio. Sappi, che la lana è nu- 
trimento di quello veleno , come 
l’olio del fuoco , in modo thenciu* 
folamenre lo Conferva, ma etiamdio 
raugtrmenta , e lo fortifica . Non fi 1 
deve mangiare, o bere còn vafi da_, 
appettati, nè toccare ccfa , che toc- 
chin loro . Devefi viver lieto , per- 
chè la letizia- fortifica lofpiritovi- 
' \ “ ta- 
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re- 
tale. Vivere continente, e lobrio; 

perchè la fobrietà, e continenza del 
* vivere è di tanto valore, che Socra- 
te Filofofo con quella fola fi con fer- 
vo in molte petti lenze ettreme , che 
furono nella Città d 1 Atene . Però 
Arittotile , e Galeno dicono , che i 
corpi puri fono tali , che quali è im- 
ponìbile , che femino pelle , overo 
fe Jafent.ono, almeno non neperi- 
fcono. Due cofe fingolari dò per 
confervare. A’ ricchi ,lofmeraIdo 
per bere , per toccare , e per tenere 
in bocca , e al collo; la virtù del 
quale è tanta contrai veleni , che 
Avenzoar , il Rafis,e Serapione di- 
cono, che Tele batte, e i tiri lo veg- 
gono^, cadono loro gli occhi. A’ po- 
veri dò il rafano faìvatico , cioè ra- 
dice falvatica un poco per volta, ac- 
ciocché non infiammi il fangue,che 
è di tanta virtù centra il veleno, che 
il Rafis dice , che il fugo fa doppia- 
re lo fcorpione fe lo tocca . E Dio- 
fcorrde dice , che chi fi lava le mani 
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col teme fuo petto con aceto, toc- 
cherà ferpenti , e non gli noceran- 
no. Chi trovafli la pietra bezahar 
averebbeil principal rimedio fopra 
tutti; benché gli antichi chiamino 
in lingua Perfiana bezahar ogni co- 
fa,la quale per fua proprietà fi con- 
trappone, e libera da veleni; nien- 
tedimeno fecondo Serapione, & il 
Rafis principalmente fi chiama Be- 
zahar una pietra , la quale refifte a 
tutti i veleni caldine freddi, e morfi, 
e ferite velenofe ; e giova piglian- 
dola dentro, e ponendola di fuori , e 
portandola al collo, emettendola 
in bocca . La fua miniera è in Siria, 
e nell’India , e per l’Oriente, è di 
tre colori ; alcuna è gialletta, e fre- 
fca:alcuna tiene con quello del ver- 
de : alcuna è bianca, e gialletta, cioè 
di colore di vino bianco ben chiaro. 
Quella è l’ottima , ed è leggieri , e 
delicata, molle, fenza fapore,fplen- 
, dida come lume . La prefa fua è 
grani n . Serapione, e il Rafis s’ac- 
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cordano, che fi è fatta l’efperienza , 
che la vince ogn’ altra medicina., 
femplice , e anco le triache compo- 
ne . Hahamed dice , che fi metta in 
anello ,e fcolpifcafi in erta 1 imma- 
gine dello fcorpione,quando la Lu- 
na è in Scorpione , e rifguardi l’Af- 
ceqdente ; dipoi fi f ugge Ili con erta 
l’incenfo, quando la Luna è in fcor- 
pione . Imperocché detto incenfo 
dandolo a bere trito giova a’v eleni* 
come detta pietra. ADdairahanaiaclì- 
dice,che vidde detta pietra Bezahar 
e che Almirama figliuolo d’Ama- 
mari , Prepofto della legge , dette 
per prezzo di quella pietra , il 
Palazzo di Corduba,nel principio 
della guerra . Serapione dice, che 
due fono le prove di quella pietra 
nelle befiie, oltre le prove, che fe ne 
fa neH’uomo . Una , che toccando 
con erta le punte dello fcor pione , li 
leva la potenza del pugnere; l’altra, 
che tritandola, e mettendola con ac- 
qua in bocca a ferpi velenofe fubito 

recide. i ; V/;., '.'Jm-.-' 



Fuggi pretto , e lontano , o 
torna tardi. 

• 4 

C A P. XXIII. 

• , • 4 

I O t'ho ferbata nel fine del libro 
la dichiarazione delle regole 
principali in quefta materia , eioè 
che tu fuggìa le converfazioni ,iria£* 
(ìfiie a digiuno ; e quando convergi 
(tai difeofio dal compagno due 
braccia almeno , e a luogo aperto; 
e quando è di fofpetto hai ancora 
più lontano almeno fei braccia, è 
‘allo feoperto , e fai che il vento non 
venga da lui in verfo te . Intra te, e 
lui fia fole , fuoco , odori , o vento, 
che folli in verfo lui . La nienfa ,eil 
letto, e i luoghi fi retti, e i molti fiati 
infieme fono di gran pericolo. An- 
cora ti dichiaro, che ove è recinto 
di mura , o cafe continuate , molti- 
plica la contagione. Sopra tutto 
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fuggi dal luogo peftilenziale pretto, 
e lontano, e torna tardi . Pretto di- 
co ipfo faclo , che appariscono i le- 
gni di petle, che fono, l’aria quando 
efce fuori del tuo naturale di tal 
luogo, pendendo inverfo il caldo, e 

umidore nebbie , e nugoli fpefli , e 
polverìi, e venti grotfi tiepidi, come 
è avvenuto in quefti tempi pattati ♦ 
Ancora quando Tacque, e i campi 
fumicano fpetfo , e rendono odore 
non buono , e i pefei non hanno 
buon Sapore, e odore , e abbondano 
animali nati di putrefazione , fun- 
gacci , e erbacce puzzole , i frutti 
della terra , e animali infipidi , c 
confervonti poco , e i vini di vento- 
no torbidi . Moltianimali di terra, 
e aria da etto luogo tì dilungono, 
e nafeono infermità di febbri inufi- 
tate continue , nafeofte , furiofe , e 
fallaci , con atfannodi petto, cadi- 
mento di polfo, e farnetico , e orine 
torbide, fcorticamento di palato , e 
d'intettinijrolfort d’occhi , mignat- 
te, 
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te , Va io fi , rofo li e y . e fpefle (concia - 
ture di donne i re y e riffe, rabbio4% ! 
c guerre cradeli r miracoli di natila 
ra, adi Diomolto v nuovu NeNJàrm ** 
no innanzi aiproflìmo pattato , cioè 
•. nell anno 147 j. nelle Fede di Na H ’ 
tale Jb Reliquie di S. Fiero Aperto- 
lo di nuovo trovate in Volterrani- 
modrarono in un mele , dieci fi ti* * 
pendi miraceli , manifedi a tutta il 
popolo ,* onde io predilli a più Fio- ì 
ventini ; credete a Marfilio Ficino, 
che s’appatecchia e (trema tri-boli*- 
- zionediguerra,edi pefteb. Dipoi il 
feguente Aprile , adì 26. nacque la 
crudeltà della feroce, guerra più 
che mai fallì . Poi l’Agoflo nacque 
la pelle, tale quale non fu già più di , 
cento anni. . 

Quelli ,efitnili fono i fegni del- 
la pelle vicina. Allora fuggi predo 
acciò tu non fia il primo de’ dodici 
mila fegnati^ Imperocché feafpet- 
ti tanto , che ne fiano fegnati molti, 
eciam fe tu nati farai fegnatoin det- 
ta 
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tòluogo quando ti partirai , Tarai 
forfè legnato poco poi per due 
modi , o perchè già averai prefo 
qualche contagione dagli ammor- 
bati*, o perche averai prefo la qua- 
lità di quelPam, fi appoco appo- 
co, che ti faràfatta quali famiglia- 
re per qualche tempo in modo, che 
la natura non infiggerà cantra-, 
efla , nè elfa contraia natura . Ma 
andando tu con efsa all’ aria aliena 
fuggendo, quando averai prefa P; 
altr’aria , non ti farà più familia- 
re la prima; Però la natura infur- : 
gecà contra efsa , e efsa centra la 
natura , onde nafce il morbo . An- 
cora ti dico , che fùgga di lontano, 
cioè in luogo , che né perfona, nè 
cofe di tal luogo pervenga a te , e 
fia luogo ove non fi oda ne fuono, 
nè romor^ alcuno del luogo am- 
morbato,^ che villano monti alti in 
mezzo , che impedifehino nel va- 
pore velenofo, o per vento , che 
di là foffi , o pure per dilatazione, 

e 


Digitized by Googl 


142 

e amplificazione non vi aggi unga. 
Confiderà, che luogo ove fuggi non 
fi convenga con peitilente in modo, 
che fia limile in caldo, freddo , fec- 
co, umida, nebbie, pioggia, e venti. 
Ponti in luogo, che quando follìa 
vento caldo , e umido , non ti ven- 
ga da luogo appettato, e che le^ 
nebbie di detto luogo non fi dila- 
tino infino a te , e che le piogge 
non fi movino di là * Sappi , che 
Pafcendented'una Città, o Cattello 
ammorbato fpelfo diftende la pette 
in tutti i* luoghi da principio fot- 
topotti a quella , e che anno con- 
formità con detto afeendente . 

Terzo, ti dico torna tardi, perchè 
per poca infeziòne,,che retti, batta 
a maculare fubito quelli , che per 
tempo fe ne fono fatti alieni . Però 
chi dopo il fuggire fpeflo vifita il 
luogo peftilente , incorre più peri- 
colo, che chi vi tta fermo con caute- 
la ; Perchè mal fopporta la natura 
il nuovo, e fubito accidente , e oltre 

a 


Digitized by Googl< 


a quello, rimane la mala qualità 
per lungo tempo , come di lopra-. 
dicemmo nelle mura, legnami, pan- 
oì,jcc. In quanto alla qualità dell’ 
aria, balla tre meli.,, il qualefpazio, 
e una delle quarte dell 1 anno iiu. 
h modo, che ove nelfuno per tre meli 
, ^ammorbato, Pana s ; intende pur- 
. gata ; Purché fiLcautiffimo dei toc- 
. care Paltre cofe, che tengono più 
. il veleno, che l’aria, lìccome le_^ 

, mura dèlia fornace ^tengono più il 
; caldo , che le legne Ma ufando le 
, purificazioni altre volte dette, la 
, perfona fi purifica in quattordici 
giorni, l’abitazione, legnami, &c. 
in ventuno, e i panni inventotto. 
In quelli tempi tieni, e porta vali 
feparati da bere, e mangiare, 
panni di letto, almeno lenzuola , e 
te non puoi, lava almeno ledette 
• cofe , o tu> le profumi . La caval- 
catura , e pecunia, e ogni befiia, 
malTerizia ti può ferbare il veleno, 
fe non fei molto cauto. Conclu- 

den- 


Mi- 
ri endo, preghiamo Iddio donatore 

della viti , e rivelatore delle me- 
dicine vere, e falutifere , che ci 
riveli (ufficienti riinedj contro la_# 
pefte, e confervici il donò fuo vi- 
tale a fua laude , e gloria . Amen . 


IL FINE. 


Laus Deo , tS* gloriofe 
ViYgtnt Man * . 


« * 

Morì Marfilio Ficino Canonico del 
Duomo di Firenze , chiaro lume 
della Filofofia Platonica, il dì i. 
di Ottobre 1499. nella fua Villa 
di Careggi prelso a Firenze , a- 
, vendo finito gli anni 70. 
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' CONSIGLIO DI 

M.TOMM ASO DEL GARBO 

Contro la PeJIilencca . 

I N prima, il più principale, e deli- 
ro rimedio, è fuggire dal luogo , 
dove è la pellilenza , e andare nel 
luogo dove è Laria Tana, e non fug- 
gire in luogo, che fia predò al luogo 
dove è la morìa . Però, come dice 
Avicenna nel Capitolo delle ca- 
gioni peftilenziali, da lontano è da 
fuggire più tolto, che da vicino; per 
cagione , che la peftilenza palla di 
? luogo in luogo, per il foffiare de* 
\ venti, i quali portano i fiumi corrot- 
\ ti , dal luogo corrotto al fano; E 
debbe colui, che fugge, eleggere un 
luogo, nel quale fia l’aria conforme 
a lui, e che s’alfomigli al l’aria donde 
fi parte, e nella quale elTo è natural- 
• mente allevato; perocché la muta- 
zione di molte arie è cagione di 

G mol- 
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molte, e varie infermitadi del noftro 
corpo, come chiaramente parlano i 
noftri autori . E ancora noi Medici 
continovamente proviamo. Nien- 
tedimeno quando la petti lenza è co- 
minciata , ed è nel principio del fùo 
accrefcimento nel luogo ,fi può fug- 
gire cornee dalla Città al Contado . 

E fe proporzionalmente la peftilen- -, 
za crefce , fi debbe fuggire al luogo 
più lontano , fecondo Tapprofiìma- 
zione, che farà la pettilenza, al luo- 
go dove farai fuggito . Nondimeno 
più ficuro è fuggire^ al luogo donde 
non t’abbi a tramutare, perocché le 
tante mutazioni , oltre all’ efser te- 
diofe, pofsono - efsére cagione di 
malizie di molte infermitadi, come 
apertamente fi vede . 

Chi fono quelli cui hi fogni Rifuggire, 

• che gli altri , e che piti pericolo portino. * 

I Primi,i quali è di bi fogno, e necef. 

* fario di fuggire, fono i fanciulli, 

ei 
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e ifanguigni, e i collerici. Egene^ 

Talmente tutti quelli, però come di- 
, ce Avicenna, e gli altri autori. I 
corpi fanguigni , e i collerici fono 
più apparecchiati a ricevere l’aere 
corrott o, che gli altri corpi di altra 
compleffione, cioè di flemmatici , e 
malinconici . Poflo che il buon or- 
f dine nel reggimento della loro vita, 
gli può molto confervare dal peri- 
colo della peftilenza . Del qual reg- 
gimento di vita incontinente dirò, e 
quello può efscre a quelli tali molto 
caro; ancora può ei sere giovamen- 
to a i corpi di coloro , che fono ufi a 
cattivi reggimenti, ea cattiva vita , 
{ e a coloro , che hanno lunga infer- 
mità,cioè Pr etorici, che fono quel- 
li, che ri pieni fonóni cattivi umori , 
e di molta umidità , e i giovani , e 
uomini, i quali tifane molto il coito, 
p cioè P atto carnale , e a i corpi , che 

molto fudano, come dice Avicenna. 

.• 

m 
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Che fuoco fi deve fare . 

M A perchè non è poffibile , che 
tutti gli uomini fugghino 
peftilenza , e non è lecito lafciarei! 
loro luoghi, e la Città inabitati, per 
quelli porrò il reggimento; e prima 
quando il tempo è umido y fi debbe 
ordinare fuoco , nel luogo dove tu 
abiti continovamente,a tempo umi- 
do, e quando il tempo è caldo , non 
fi debbe ufare il faoco continovo , 
ma bada folo ufarlo per fpazio di 
tempo, tanto che il fuoco, che P uo- 
mo fa , fia baftevole, e fuffictente a 
rifolvere, e a confumare i vapori-, 
i quali fono nella cafa rinchiufi dalP 
umidità delParia levati, imperochè 
P. umidità meglio P accompagna , fe 
meglio è conforme col freddo, che 
col caldo ; Imperocché quando P 
aere è freddo, e umido, fi debbe co n* 
tinovare il fuoco, che quando Paria 
non è fredda, nè umida, debbefi fare 
fuoco di. buone legne, come fe di 

quei- 


quercia, d’alloro, di vite, ginepro, e 
d’ ulivi, e di legne fode, e odorifere; 
e guardifi l’uomo da non fare fuoco 
di legne putride , o fradici , e gene- 
ralmente di tutte quelle legne, dalle 
quali fi pollano levare cattivi vapo- 
ri^ debbefi guardare da fuocofatto 
di carboni ; perchè da quelli file- 
vano cattiviflkni vapori ; e non <i 
debba nefiuno troppoapprelfareal 
fuoco, nè anche troppo Ilare da lon- 
tano ; Perocché il troppo ufo del 
fuoco puòcommoveregli umori, e 
accendere gli fpiriti. Adunque deb- 
be efsere nell’abitazioneMl fuoco 
temperato, e in tempo umido, nebu- 
lofoy e ventofo è ottimo . 

• i * • * * C* * . 

w * % m ' ‘ t t • « . < «**-*•- . 

• A che out fi dtbbe ufcired-icaf'a '■ * 

• la mattinai 

• * , ' ' f • , * • 

«* t • . » , i 

D Fbbefi la mattina ftare in cala ,- 
pri ma cheefoa fuori per gra- 
de fpazio di tempo eòi fuoco pre- 
detto , e fe il tempofuffe freddò j c 
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nou umido ^ancora èbuonQÌlpre- t 
detto fuoco . E debbeft la mattina 
ilare tanto in cafa,che il Sole fiatai * 
vato, e alquanto che fia riscaldata Ve 
aria , e rifolutii vapori levati dalla 
notte; fioche quelli in prima y che 
efea di cafa, fieno in tutto Sfolliti* e : 
confumati; e fe il tempo fufife caldo, v 
cioè di eftate , fidebbe in cafa, tanto 
ilare, cheil fole abbia rifo) ut i,e con- 
confumati i detti vapóri della notte 



j Di che fi debbe annaffiare la cafa 9 

'■se. c Vuomo lawarfi. 

• « 


• “ * • - • - ‘ * ’ * • • * • • * * ^ 

/ À Ncora fi debbe ogni dì annaf* 

jljL fiarela cafa Qpn aceto fortif- 
firao , e acqua rofata , e quando è il 
tempo delle rofe fpargerne fpdT^/r 
volte perla cafa , e foglie di falci ^ 

di viti , e ogni dirinnovare le pre- r 
dette cofe,e non lafciare lepredettei:, 
cofe putrefare, imperocché farebbe^ 
pefsima putrefattone ,c però fivo^- ' 

glia- 
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gliano quefte cofeipeffo.rinftefcare 
Ancora t- uomo fi debbe fpefifo lava- 
i» remoti raeeto; e con l’acqua rofà-i, 
overo coll’aceto fole, perchè noti fi 
puòle Tempre avere l’acqua rofa 4 e 
quello fi vuol fare alle braccia , alle 
manine ai polli .* f ^ -w .'b*jb 


1 \ "» f /• f : /•.*** r ' - 

»4-v r - * i %/ • t * * 


. >' Come fi debbono aprire lefineftre:' ■> 
^AcNcora fi devono tenere le fei ;,v 
XV neftrechiufe infino a tanto y; 
che il Sole abbia fatto la refoluzid- 


ne de’ vapori . E fe fu (Te pofsibile, 
che per la fineftra entrafsero innan- 
zi del Sole per conveniente fpazio, 
farebbe bene il farlo, acciocché nef- 
fun vapore dellanotte che fu (Tenet- " 

T abitazione , per virtù di quei ragi 
gi del Sole fi pofsa rifoLvere* Dipoi ' 
quali per tutto il dì, e ia notte, fi de* ; 
vono tener chiufeye mafsimamentev 
quando tira vento , il qualeiichia±b 
ma A uftro; ma quando tirafse,ore4b 
gnafseii vento Settentrtooaleyajlc»®^ 
raficoncedeiltenerleaperte>iniaaq 
«h&ìjH Co m 



; 

Come fi deve fare la fujfumi- 

ca<Zjione. ' t 

L Afuffumicazione è buona,e dc- 
vefi fare con incenfo , e mirra, 
e con i l legno d'aloè, e bucce di me- 
lagrane, e di mele cotogne, e anco- 
ra con erbe di foa vi. odori; perocché 
tutte quelle cofe ingenerano buoni ^ 
vapori, e confumano, e cacciano via 
i cattivi; e mafsimamente quando 
nella cala fi generano, e moltiplica- 
no mali odori . E generalmente nel 
tèmpo umido, è buono ufare le det* 
te fuffumicazioni , le quali per loro 
natura fono appropriate a cacciare, 
e rifolvere i cattivi vapori , come di 
fòpraè detto , 

. • . .1, ‘.iV ' »• •' i 

Che Vuomo fi deve guardare dalia con - 
ver] anione di molta gente. 

C iascuna perfona fi deve guar- 
ii dare dalla, convenzione di ! 
molta gente, quando -la peililenza^ 
è nel luogoq perocché è dubbio ^he' 
fra molti non fieno di quelli, Lqualf 

han- 
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hanno già ricevuta V infezione ,* e 
corruzione dell'aria, e quei tali pof- 
fano attaccare la corruzione ai cor- 
pi fani ; E ancorali deve guardare 
dall’abitare, e Ilare ne’ luoghi, o 
preliba luoghi., ne' quali fonofep- 
pelliti i corpi , e dentro alle Came- 
re dove fono , o fieno (lati di profu- 
mo i corpi infetti , corrotti, e infer- 
mi ; eancoradeirappreirarfial luo- 
go ; perocché il lor fiato è come ve- 
leno , ed è (ufficiente a corrompere 
l’aria delle Camere , per la qual co- 
fa ^ coloro che vifitano , per il fiata- 
re ., cioè per il tirare il fiato a fe , o 
per mandarlo fuori., tirano a fe l’a- 
ria velenofa, e infetta, la quale aria 
così attratta patta a] cuore; per la 
<jual cola a’ vili tantino a coloxa,che 
li Hanno appretto , avviene di rice- 
vere la corruzione , perla qualein* 
terviene la morte repentina , cioè 
fubitanea. 

. • • ; .* • •; ■ . • > * 1 . 1 ♦ * '■ • . 
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Rimedio a chi ttfd , e roijìtd 

gli ammorbati . 

I Notai, Con fefTorr, Parenti, e Me- ' \ 
dici, che ulano con gli ammor- 
bati , prima che entrino ne’ luoghi 
dove fono gli ammorbati , fi debbo- 
no far aprire lefineftre, egliufei, 
acciocché nelle dette Camere fi rin- 
nuo vi l’aria ,efi lavinole mani col- ♦ 
Paceto, e acqua rofa ; e la faccia in- 
' torno alla bocca, e alle narici del 
nafo. Sarebbe bene, che quando en- 
trano in dette Camere , teneflero in 
bocca alquanti garofani . Ancora è 
buono, che innanzi entrino in Ca- 
/ mera , mangino due fettucce di pa- 
ne intinto in buon vino, e poi bere^ 
quel vino. Ancora potrebbe!] pren- I 
dere qualche confetto , o confezio- | 
ne . Quando efeono fuori della Ca- 
mera fi rinfrefehino con aceto, e ac- 
qua rofa, bagnando i polfi, come 
di fopra è detto . Si tocchino an- 
cora fpeflo i polfi , e le narici con 
unafpugna bagnata nelPaceto, la_, 

qua- 
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? |uale portino fempre in mano , ^ 
pefso Todorino . Portino in bocca 
garofani. Guardinfi di (fare preflo 
alTinfermoa fìomaco digiuno, 
mangino un poco di buona confe- 
zione . La confezione vuoi’ efsere • 
frefca, e inclinante alla frigidità, 
fatta con acqua rofa, e con acqua di 
tnelifsa,e di buglofsa,e di zucchero. 
Piglino ogni mattina in fui far del 
giorno una pillola ; e chi non potef- 
fe pigliar la pilIola > pig!i un poco di 
triaca , quanto una nocciuola per 
volta. Echi volefse alle volte bere, 
beva un poco di perfettiffimo vino 
bianco . 

• « 


TAVOLA 

C HE rofa Zia Pefiilenza, Cap i . carte 4. 
Onde nafce la Pefiilènza ove regna * 
Cap . 7* 

Come fi difiende la Peflilenza , e in quali per - 
fonc, Cap. 3. r. il. 

Di fogni della Pefle, Cap , 4. c. if. 

Co- 
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Come fi conferva dalla P efle , per regota di 
vita, Cap. 5. c* 1 9. 

Come fi conferita dalla Pefie y per modo medi» 
cinale, Capi 6. c. 31* 

Della cura fecondo la Fifica,Cap.q . c, 53» 
Del cibare, e governare V infermo, C.8.r. 81. 
La cura per Chirurgia, Cap, 9. - c. 93. 

Rotiòrj femphci , Cap. io. c . 9 6, 

Di quante ragioni è la Sofisma flap. 1 x. c. 97. 
La regola d el porrei Rottoci, Cap n..c. 100. 
Rottorj co mpofli,e impixflri forti ,C. 13 c. 1 o 3 . 
Impiaflri temperati , Cap. 14. 0,106. 

Impiaflri temperai iffimì, Cap.i 5. c. I08. 
Per mitigare il dolore circa la Pojlemtl^ , 
Cap. 16. elio . 

Per far cader la carne trifia della Poflema, 
Cap 17. tf.iii. 

Per mondificar la piaga, Cap,i%. r.i 1 3. 
Dell' intaccare la-Carne buona,Cap.iQ.c 113. 
Dell' intaccare , fanguinare , e incendere , 

' Cap. io. ” ’ ci 14. 

Della cura fecondo gli Spagnuoli, e C atei ani, 
Cap. zi. c.i 17. 

Della con ferv azione di chi governa gl * in - 
fermi , Cap. 22. f - * 1 9 * 

Fuggi predio, e lontano , e torna tardi , 
Cap. 13.. , r. 138. 

ConfigUo di M. Tommafo del Garbo , &c. 
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